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di tutto che la Francia si. trovasse. nelle 
condizioni economiche anteriori alla guerra 
è alla rivoltizione, 6 ce ne vorrà innanzi 
chie vi giunga. Converrebbe inoltre che gli 
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ie TOCE 
LE FINANZE DELLA FRANCIA 


to È E aumenti notevoli di tasse non avessero al- 
INOSO Ora die l'Assemblea di Versailles Ha | cun'influenza sfavorevole sul.consumo come 
SIUTTITÀ pigliato le sue vacanze, ci pare assai istrut= | sulla prodiuziohe, © chiunque sa esser im- 
erabile tivo il riandare il cammino da essa per- | possibile che quest'imfluenza non l’abbiano 
nA PARIGI || corso ne' provvedimenti diretti a ristorar | ogni yolta ché oltrepassano un ristretto 
csrl le sconquassate finanze della Francia. limito. 


precioali |? 
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4 îneno esagerati. calcolatori harmo sti- | 1.380 milioni si potrebbero perciò ri- 


| ferro, |M mitò che; a ristabilir l'equilibrio «fra lo | durre a 280 milioni; senza pericolo, che i 
Mesrae |DI sposo è le entrate, tonviené acerescere di | fatti siano per contraddirci. Coll'andar del 
debole, | 600 milioni i proventi. Quel bilancio dî | tempo, ripigliahdò la Francia il suo slancio, 
Lello di oltre due mila milioni,, che, in. mezzo, alla | con la straordinaria potenza produttiva di 
i Scorse più mirabile prosperità , il signor Thiers | cui è dotata, i proventi potranno raggiun- 
TTI avea dichiarato insopportabile, dovrebbe es- | gere la ‘sominia ‘calcolata; ma è corto che 
s;inap-:| sere accresciuto por.lo meno .di circa 500 | per parecchi anni ciò non avverrà. È quello 
anoze1c!-|Ei milionî, supposto che far si possano 100.a| a cui non hanno forse Abbastariza posto 


Paris, 


i 190 Milioni d’ecotiomie dal governo è dal: 
i. 9 l'Assemblea, che, discordi in molti punti, 
in. questo convengono che la Francia deve 
avere un forte. esercito e una potente ma- 
rina, ciò che finora» non fu trovato pos- 
sibile senza spendere di molti danari. 

Il problema che l'Assemblea ‘aveva di 
nanzi era de’ più ardui. E sarebbe appas- 
sionato ‘e: ingiusto. chi . le contestasse il 
gran ftièrito di averlo esaminato con molta 


mente nè il sig. Pouyer-Quertier, nè l'A3- 
semblea. i 

Ma supposto anche: che i.380 milioni 
si abbiano, come 31 “provvederà. al. -resto 
del. disavanzo? ? 

L'Assemblea si è riservata di fermitar 
la sua ‘opera. ricostitutrice della finanza, 
al ifaprirsi della sessione. Se nell’intervallo 
non si rigsce ad un accordo, i dissensi 
potrebbero impedire il compimento del- 


amente a 
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iueesi nil 1 attenzione 0 cercato di risolvere coì non | tirdua impresa. Perciocchè die soho le 
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18, Firenze, comune coraggio, Intanto chè una stampa | grandi imposte che stanno di fronte: la 
cina svergognala getlavale in faccia l'insulto, | tassa sulle miaterie prime © l'imposta della 


rendila. La maggioranza dell'Assemblea è 
contraria alla tassa Sulle materie prime, 
sostenuta dal governo, è Îl governo è con- 
trario all'imposta della rendita, voluta dalla 
Commissione dell'Assemblea. Questo. con- 
{rasto rivela una posizione assai mutata 
ne’ rapporti ‘del governo e dell'Assemblea. 
Dapprima l'Assemblea approvava per fi- 


essa dimostrava come in lei si agitasse lo 
spirito della Francia, e come i sentimenti 
e le ideé; i voti ‘e le passioni di questa 
ifovassero in essà un'espressione coscien© 
ziosa e fedele. 

Ammaestrata da’. fallimenti anteriori, fi- 
duciosa in sè per le molte ricchezze. ac- 
cimiulatò, pér Ta riserva metallica raccolta, 


Peg ii per l'attività industriale Ché le rivoluzioni | qucia, sotto Ja. pressione d’una stringente 


ROSSI necessità, quasi. senza discutere; poscia ha 


mòdificate profondaniente le proposte del | 
governo, infiné ha manifestato un dissenso, 
il quale non è facile l’appianare. 

Ma ‘c'è um desiderio così sincero di con- 
ciliazione, ‘che si può sin d'ora prevedere 
ché ‘in aécordo Si stabilirà. H sig. Pouyer- 
Quertier ‘ha presentate delle proposte, le 
quali, se tutte fossero state adottate, avreb- 
bero appianata la via a scoraggianti di- 
singanni ; intanto ‘che avrebbero fatta in- 
dietreggiare Ja Francia di mezzo secolo. 
È singolarè che i pregiudizi politici ed 
‘economici siano più radicati nella nazione, 
la quale col suo. spirito rivoluzionario l'ha 
rotta tante volte con Je patrie tradizioni. 
Ma è così; è signori Thiers e Pouyer- 
Quoitier fon Sono ih questo meho tenaci 
di qualsiasi alîro francese. Però a’ nostri 
giorni non. e'è ministro di finanza, il quale 
si ostini in una più che in, un’altra pro- 
posta: L'obbligo ‘de’ ministri, come delle 
Assemblee , è di badare allo scopo, vale 
a dire all’asselto della finanza. ‘Purchè si 
raggiunga, sarebbe insano orgoglio il pre- 
tendere che bisogna andare per una an- 
zichè «per un'altra via: Nella stessa Inghil-. 
terrà fu’ vediito il tesoriere dello ‘scacchiere 
abbandonare un'imposta è accettare quel ri- 


ni interrompono ma non menomano, la Frah- 
cia ha inteso che il primo suo dovere, 
eo come il principale suo interesse, erano di 
di ristorar le finanze. La perdita di due ric- 
che e laboriose ‘province; lo: scemar. delle 
contrattazioni, conseguenzainevitabile d'una, 
glerra colossale è u’una rivoluzione deva- 
statricò, non furono addotte da' soliti teni- 
poreggiatori. a. difesa, d’ una politica d'în- 
dugio «e. d’imposte lievi da stabilirsi in una | 
serio di parecchi: anni, per non aggravar 
di troppo il lavoro, come essi dicono. Go- 
verno e Assemblea erano persuasi. che 
ogni ritardo sarebbe stato causa di un 
aumento di disavanzo, e. che se i provve- 
dimenti si ‘dimezzavano, la deficenza rima- 
rieva persistentà ‘6 irreparabile. Questo 
contegno della Francia è degno dammi 
razione. Molto essa ha fatto ne’ secoli an- 
teriori. per la civiltà, nò l'esempio che ora 
porge ‘sarà sterile di buoni effetti per gli 
altri paosì. 

L'Assemblea hà votato delle imposte di 
quattro categorie. Ha aumentato i, dazi’ 
delle derrate coloniali, è calcola di ritrarne, 
un aumento di prodotti per 78 milioni. Ha 
acbrescitto è imodificate e aggravato Jo» 
leggi del bollo, è Yegistro le corta ‘siavpor 
cavare un aumento di prodotto di 97 mi-' 
‘lioni. e mezzo, Ha accresciuti î diritli delle 
bevanide spiritose e: della birra, dei ta- 
i, per 48 tazze» Bacchi, di licenza; fia messo un imposta 
punire 100° sui zolfaneli ‘e Sulla ©arta; fra aumentata 

e la tassa delle leffere ‘e ‘Te attefide n 
borghi; farmi, mento d'entrata di 147 mili ni e mezz 
i Fontana-Bor- Finalmente ha accrescinto la ta di 
Barelli, via Caimimicio Re Ri di "a A È bili, 


mbert e Comp.; PIAO COS LO alt 
ledo,, 53; farm. l'imposta sui trasporti per terra e per 
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cordato-in'éambio. In altri tempi si sarebbe 
‘gridato, come sì griderebbè da noi; che 
è Stato vinto ‘e Sconfitto, che non la più 
autorità nò nel Parlamento tiò Tel paese, 
e. che perciò doveva ritirarsi. Ora si ri- 


fibn Si ‘vstini ‘troppo ne’ suoi disegni, per- 
dliò în fin de' Conti Tiuno può pretendere 


a Bona Lrer- mar) là stabilita ‘ia tassa sui.giuochi e | di possedere esclusivamente la verità in, 

ita; Nicola, bit sulle ‘ozze di asso ‘© ne pera ‘ima | materia \d’imposte, ‘e quando alcuni fonda- | 

o rroii maggiore entrata di 57 nifibii. miebiali principi di equità, di giustizia e 

; Queste qualtro calegorio, di provvedi. | di ecoriomia pubblica sono rispettati, ciò 

ALE monti fiscali assiourerebbero, .secondò le | che importà si è di tosto ‘applicare il ti- 
ELASTICI DI previsioni del ministro delle finanze,e della | medio al disavanzo che alza Il capo. 

Commissione dell'Assemblea, un'entrata di | 11 sig. Pouyer-0 rijer.ha già fatto una 
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ve cosa l'aver fornito ‘ll’era- | Perchè non lo farebbe un'altra ? U- 

À in To- perenne Îa e di discus» | sasse, iù Sarebbe più solo la finanza In 

a ferro sione, un provento di 380 milioni. Ma-lo iuoco , ma tutto il sistema ‘commerciale 

a molla da sì avrà? E i disinganni e le delusioni non Bia Col protestò. di assestare la fi- 


e) 


piego che la Camera de’ comuni gli ha ae-' 


trova ‘învéce che è naturale un ministro, | 
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zionismo. E la Fraticia avrebbe fatte tante 
tivoluzioni, per ritornare donde faticosa 
mente sì era; scostata coì trattati commer- 
ciali, de’ quali: ci pare dev'essere tutt'altro 
che malcontenta. 
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IL GIURAMENTO DE’ PROFESSORI 


La Riforma rifiuta d’esser consolata. È 
ima spina fitta nel suo cuore quella riso- 
luzione di attendere il voto del Parlamento 
pet la parificazione dell’Università di Roma. 
Che voto del Parlamento! Il suo libera- 
lismo non le consentirà mai di ritardare 
un provvedimento, che crede utile, sino à 
tanto che il Parlamento abbia. discusso e 
deliberato. Ma. essa. si. riserva pur sempre 
di gridaré contro il ministero, quando per 
riconosciuta urgenza ‘è ‘in conformità delle 
leggi, promilgasse un decreto; da sancitsi 
poi dalle Camere. E tici dal canto mostrò 
potremmo riserbarei di ricordarle questa 
sua infelice campagna per. la violazione 
delle franchige parlamentani; SA 

Però un po’ di conforto dovrebbe. tro- 
varlo nel giuramento de' professori. Due 
gioriî soli ci separatio da questo grande 
avvenimento , di cui le scienze, le lettere 
è la filosofia trarranno nuovo vigore. Il 
tettore cav, dottor Clito Carlucci nè ha 
informati; .d’ ordine di S: E. il ministro 
dellà pubblica istruzione; i professori con 
ima circolare; la quale ci addita quali sa- 
rando ‘gl inerementi letterari dell’ Univer- 
sità tomana ‘quando prevalgano le idee che 
ora hanno così strenui propuguatori, dival- 
gatori e interpreti. 

Di 24 professori la metà almeno, così 
credesi, rifiuteranno. Se sono della facoltà 
teologica, passi. La parificazione è fatta, 
Che «è la ermeneutica; la esegesi, la storia 
de'dogmi, Ja storia ecclesiastica, la filolo- 
gia semitica, pei nostri insigni riformatori? 
Qualche nuova, cattedra nella facoltà di 
belle lettere © filosofia, è basta. Tn questa 
guisa l’Università romana sarà, come tutte 
le altre, elevata all’ altezza delle grandi 
Università tedesche; di cui tanto si parla 
e' che così poco si conoscono. 

Il giuramento ordinato è così razionale 
che veramente non sappiamo come lo si 
possa rifiutate; ma taluni forse lo rifiute- 
ranno per ragioni politiche, per vincoli 
personali, per devozione al Papa, per s0- 
spetto, per poca fede nel presente. E chi 
rifiuta se ne vada pure. Ma come saranno 
‘surrogati î professori della facoltà di giu- 
risprudenzà, della facoltà medicochirurgica, 
della facoltà filologica, della facoltà fisico-' 
matematica che ricusassero ? 

Abbiamo supposto siano non più di 12. 
Nelle altre principali Università d'Italia si 
‘trovano; niuno me dubita, professori che 
valgono quanto Joro è ‘assai più di loro. 
Ma volete privare Je altre grandi Univer- 
sità de’migliori loro professori ? Volete voi 
stessi adoperarvi alla. loro decadenza e, 
quasi diremmo, -affrettarla ? 

Ii problema non ci pare indifierente. Esso 
può ‘esser indegno dell’ attenzione della 
Riforma, ‘ma noi teste piccino, speriamo’ 
venia da'lettori, sé Ce ne dimostriamo in 
po'preoccupati.. L'insegnamento superiore 
è sì prospero. in Îtalia, che si possa cre-, 
der cosa facile la nomina di 12 buoni pro-, 
fessori nell'Università di Roma, senza sca- 
pito delle ‘altre? 
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j LA DIFESA DELLO STATO 
Si legge nell'Italia ‘militare: 


Essendo, stata pubblicata la relazione a corredo 
del, piano, generale d’Italia per essere distribuita 
a tutti i deputati e senatori del regno, crediamo 
far,cosa grata ai lettori coll'offrirne loro un're- 
soconito sommario, 

In ‘essa troviamo anzitutto ricordato l'ufficio che 
lè ‘fortezze în genere devono compiere nelle ope- 
razioni della ‘guerra; per dimostrare l'assoluta 
loro ‘necessità a sostenere una valida, efficace e 
durevole difesa del territorio. E cioè : 

1. Situare in luogo, sienro gontro, le. imprese 
nemiche i magazzeni d'armi ,, di munizioni e, di 
materiali da guerra , onde pon correre il rischio 
di perdere i più indispensabili. elementi per s0- 
stenere la difesa del paese; .. x : 

2. Offrire all'intero esercito déi ‘punti d'ap- 
| poggio è di Sicurezza per ‘arrestare il'iemico su- 
i periore in numbtò; obbligandolo ad accerchiare e 
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bloccare ‘il difensore ; coprire dall'invasione, du- 
rante questo: tempo di sosta, una. gran parte del 
territorio dello Stato, dar tempo di raccogliere le 
risorse del: paese e farle concorrere alla difesa; 

3. Mettere al sienro gli. ammalati. ed i feriti, 
raccogliere nel loro seno gli sbandati ed i corpi 
dispersi dopo qualche grave disastro, rannodarli, 
riorganizzarli, rianimarli, renderli capaci di còon- 
correre col presidio alla difesa della piazza e di 
formare corpi Gapabi di rientrare in campagna; 
i & Infine l'ufficio importantissimo di contenere 
il nemico ed arrestàrne l'invasione, procurando 
così al difensore un tempo prezioso per mobiliz- 
zare tutte le. sue forze e concentrarle nel. sito 
Più opportuno per combattere; nel mentre l’ag- 
gressore si troverà. costretto a. perdere tempo per 
imprenderé un attacco formale con mezzi com- 
petenti. 

Nello syolgere lè fagiotii che comprovato l'im- 
portanza delle fortezze in generale, la' prefazione 
accenna. alla necessità specialmente per l'Italia 
di ricorrere al sistema delle fortèzze, in quanto 
che sià generalmente ammesso che per qualche 
tempo il nostro. Stato possa trovarsi nella, difficile 
Posizione di sostenere una lotta in cui la rapi- 
dità della mobilizzazione e. del concentramento 
delle forze si trovino da parte dell'avversario, 

Nella parte prima, che tratta del piano gene- 
rale di difesa dell’Italia; si considera lo Stato ita- 
liano nelle sué relazioni colle potenze limitrofe è 
nella ‘sid particolare fisicà costituzione, 6 lo si di- 
stirigue in due parti: la continentale, cioè, che 
trovasi esposta alle invasioni più poderose, e la 
peninsulare, esposta ad attacchi poco: temibili per 
via di mare; entrambe però da collegarsi con opere 
di fortificazioni in modo, che se l'aggressione dello 
Sfato si spiegasse, soltanto sull’ una o sull'altra 
parte, le difese di ciascuna possano "in un sue- 
cessivo periodo concorrere alla difesa generale; e 
se l’aggressione fosse simultanea, sia sempre pos- 
sibile regolare ‘i mezzi di resistenza in propor- 
zione all'importanza degli attacchi. 

Con questi principii, appoggiati allo studio del 
terreno, la Commissione, ha concretato il sno la- 
voro in uno specchio di cui svolge i particolari 
col segnente ordine : 


1. Difesa delle frontiere continentali ; 


ognuno dei due versanti degli Appenini una linea 
di.operazione e chiudere i varchi con forti di 
Sbarramento;a doppio effetto e creando una nuova 
Piazza a Lucera; costituita da' sole opere im terra 
sistemando Capua in modo da agevolare la difesa 
di Napoli; difendendo: la capitale del Regno con 


revole resistenza, ed: ‘infine collegarido Roma'a 
Bologna colla linea médiara costituita dalle piazze 
di Radicofani, Chiusi; Magione e Perugia. 

Circa la difesa delle isole di Sicilia, di Sarde 
gna ed Elba, la Commissione: hia ravvisato nes 
cessario .di costituire ‘una testa di ponte nello 
Stretto di Messina per portare le truppe: dal con- 
tinente all’ isola e viceversa; ‘di conservare: e. di- 
fendere dal mare $ porti di Siracusa 0 d’Augusta; 
nonchè l'ancoraggio di Milazzo; di conservare alla 
flotta un approdo conveniente nel golfo degli Aranci 
in Sardegna quale più prossiino e meglio situato 
Tispetto alle nostre coste di terraferma e' di for- 
tificare potentemente da mare le due stazioni ma- 
rittime di Portoferraio è di Porto Longone, assi- 
curandole ‘da; colpi. di mano anche yerso terra. 

In seguito raccomanda un altro elemento rite- 
nutò al giofno d'oggi di ‘massinia importanza per 
agevolare la difesa, e cioè la costruzione di pa- 
recchie linee ferroviarie in prolungamento e di 
collegamento alle attuali, nonchè l’apparedchio 
déi mezzi ‘necessarii per l'imbarco è sbarto delle 
truppe, de'cavalli e ‘materiali nelle ‘stazioni, è 
l’aggiùnta di un secondo Binario în ‘queste tielle 
linee principali dei inovimenti militàri: e prende 
in serio la questioné del collocamento più oppor= 
tuno a darsi agli stabilimenti ‘di fabbricazione 
del materiale da e.dei depositi di quello 
già confezionato ; in fine dimostra la necessità per 
l'Italia d’una flotta numerosa e potente in modo 
che corrisponda al grande sviluppo. delle nostre 
coste ed all’azione che dovrà esercitare in una 
guerra. 

La spesa occorrente per l’attuazione del piano 
generale di difesa, succintamente esposto, ascende 
a L 306,800,000. Però nella parte II riflettente 
il piano ridotto di difesa dell’Italia, in adempi- 
mento del quesito fattogli dal ministero della guerra 
nell’aprile prossimo scorso, la Commissione pene- 
trata delle ragioni di tempo e di finanza e mossa 
da considerazioni anche puramente militari, ri- 
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ol, interna dell'italia continentale ; tiene possibile diminuire la spesa restringendo 
na dell'Italia peninsulare ; il sistema allo stretto indispensabile, che, valga 
siro dell'isola di Sicilia; parimenti ad assienrare una efficace, se non più 
Dili $ di Sardegna ; durevole, resistenza. contro. qualunque attacco 


esterno. 

E fra il sopprimere taluni: dei punti proposti, 
conservando soltanto i più importanti, e il con- 
servarli tutti limitandone in essi le opere fortifi- 
catorie, oppure il sopprimerne alcuni e limitare 
in altri le dette opere, Ja Commissione si è appi- 
gliata al partito di adottàre quest’altimo tempe- 
ramento. 

Per quanto riguarda la soppressione assoluta 
dei punti fortificati, stabili di eliminare sulle fron- 
tiere continentali quelli che chiudono gli accessi 
verso la Svizzera, di lasciare senza difesa. sulle 
frontiere marittime quei porti che si trovano più 
lontani dagli obbiettivi principali, e di sopprimere 
nell'interno del territorio quelle piazze che per 
la loro posizione saranno destinate-ad entrare in 
aZione in 'ùn periodo più remoto. 

E per quanto concerne la limitazione delle opere, 
fissò per norma generale di ‘costruzione di quelle 
di sbarramento di chiudere le strade carrozzabil 
e di sostituire isolati invece di solide fortezze ; 
nelle difese allà costà di fare assegnamento sulle 
Spese otcastonali è néi perni di manovra di li- 
mitàre l’ampliazione ai fronti più probabili d'at- 
tacco conservando inoltre in talune piazze le dpere 
di terra esistenti, 

Colle quali. restrizioni la. spesa del piano ri- 
dotto venne limitata alla somma di 142 milioni, 
alla quale, aggiungendo quella di L,. 35,812,142 
occorrente, per, le provniste dell’ armamento., e 
quella di L. 5,500,000 per la sistemazione degli 
stabilimenti di fabbricazione. si ha în complesso 
una spesa di 183,312,142, colla ‘quale la Come 
missione ritiene ché ‘si possa ‘costituire dna di- 
fesa abbastanza efficace contro qualunque pericolo 
"| di aggressione esterna, inantenendo «ferme. però 
tuttè le proposte relative all’ indispensabilità che 
la difesa. sia sussidiata dal miglior sistema di 
strade ordinarie e ferrate per poter operare ovun- 
que colla massima rapidità i concentramenti di 
truppe; come pure quelle che si riferiscono alla 
marina militàre, alla quale trovasi ‘affidata la 
missione di @oncortère alla ‘difesa ‘déll’immensa 
estensione delle coste di terraferma e di sostenere 
éstlusivamente quelle dell'isola di Sardegna. 

Infine la Commissione fa osservare che il piano 
ridotto «dovrebbe essere mandato ad effetto nel 
più breve tempo, possibile, perchè , attuandolo 
solo in parte od in troppo lungo lasso di tempo, 
potrebbero essere compromesse le sorti dello Stato 
în una qualsiasi complicazione degli ‘affari d'Eu- 
ropa, nei quali l’Italia si trovasse impegnata. 


baia D) d'Elba. 

Per le frontiere continentali vende riconosciuta 
la convenienza di sbarrare le strade rotabili con 
‘un forte di carattere permanente, senza curarsi 
dei minori passaggi accessibili alla sola fanteria, 
‘Wa contrastarsi mediante la difesa attiva, e ri- 
traendo il massimo. utile dalle fortificazioni esi- 
stenti, onde sfuggire così al pericolo d’essere sor- 
presi nei nostri preparativi di guerra. 

Circa la difesa delle frontierè marittime, stante 
la grande estensione delle nostre coste è la scar- 
sità dei nostri meszi di résistenza, è sul riflesso 
che lè operazioni di un'aggressione da mare esi- 
gono che siano precedute dill’ocenpazione di un 
porto alto allo sbarco, la Commissione ha rite- 
nuto che la detta difesa si troverebbe assicuratà 
quando fossero fortificati indistintamente da mare 
tutti porti, o le ràde, e fortificando soltanto da 
terra quei porti che racchiudono gli arsenali mà- 
rittimi (come, per es., la Spezia) o che possono 
concorrere alla difesa continentale.i . 

Tn quanto alla. difesa dell'Italia contirentàle, la 
Commissione è sputo di creare néi punti stra- 
tegici delle. piazzi d’ appoggiò all’ esercito, sulle 
quali gli venga dato trovare un sussidio efficace 
alle sue operazioni. |. —. 

Epperò, incominciando dalla frontiera verso la 
Fraficia, la Commissiohe ammise come posizioni 
militari importantissime dà fortificare 0 da siste- 
mare: è 

1. Genova, che chiude Ta strada del littoralè. 

è. ‘Alessandria, quale nòdo di molte ed imipor= 
tanti comunicazioni ordinarie e ferroviarie. _ 

3. Piacenza, ‘a cavallo del Pò, che offre un 
perno di manovra per la difesa simultanea delle 
due rive. È 

1, Pavia, Pizzighettone è Uremona, quali teste 
di ‘poùte sul Po @ sibi affluenti principali, molto 
ui È Dperazioni eventuali. ; 

5. Lo stretto di Stradella, che assfctira Ta riti= 
rata da Alessandria è Piacenza. 

E verso la frontiera austriaca : 

1. Verona, Peschierà, Mantova è Legnago, che 
formano Un ottimo perno di fhanovia per Ta di 
fesa del Veneto. 

2. Boigoforto, per d0ordscere 1° importanza di 


questo quadrilatero. 

- 3. Qualche difesa sulla linea della Livenza con 
opere in terrà per sosténerò hel Veneto un’ ag- 
gressione sulla frontiera ‘apertà dell’ Isonzo. _ 

1, Boara 6 Lagosturò per assicurare là grande 
linea di comunicazione tra 1’ Isonzo cd il Poa 
Ferrara. 

" ‘Per là ffontiera syizzérà, in vistà della garan- 
{ita neutralità di questo Stato, ritenniò non essere 
mesiigri studiare una difesa Speciale, tanto più 
che le difese proposte per le altre due  froritiere 
potrebbero eventualmente soddisfare allo scopo. 

Infine riconosce in Bologna luna piazza di somma 
importanza, sulla quale Si può fare sempîe ssè- 
gnamento sulle risorse d'uomini , munizioni ,, vi- 
veri di cui dispone la parte peninsulare, in modo 
da ‘poter E RL e-riconquistare la 
perduta valle del Po. 

Relativamente alla difesa dell’Italia peninsulare, 
considerata la sua particolare costituzione fisica, 
e l’incontestabile minore ‘entità delle aggressioni 
a cli essa può andar soggelta, una volta. che sianvi 
fortificati i porti:e»le rade, la Commissione espri- 
me il convincimento che basti preparare sopra 


— —_———.. 


GL’INTRIGHI DEI BORBONI DI SPAGNA 


L’ Univers, dopo aver ‘parlato. della riunione 
degl’isabellisti è degli alfonsisti a Parigi, sog- 
giunge : 


Da quanto precede, risulta che il duca di Mont- 
pensier non assisteva alla riunione convocata da 
sua suocera, che tutte le voci di fusione e d’intra- 
prese militari cadono per questo solo. fatto, e non 
avevano altro fondamento che le impazienze smo- 
date dei partigiani del duca Alfonso. Dal canto 
mio, io non ho prestato loro mai gran fede. Ho 
sempre creduto che il duca di Montpensier lavo- 
rasse per se stesso-e, non avesse altro partito che 
il sua. D'altronde, legato come egli era a certa 


una ‘grande piazza da guerra capace della. più du > 


consorteria,.a cui-a torto.od.a ragione si accor- 
dano onori che essa.non merita certamente, sa- 
rebbe stato molto difficile al duca.di disfarsi delle 


sue relazioni, senza provocare una rottura con gli 


unionisti, gente astuta, cupida;;rapace, ed aspra 


al guadagno. Ciò ch’ essa aveva sullo stomaco , 


l' Unione liberale non 1’ ha digerito. Essa. aveva 
Uminacciato di riunirsi tosto all'eletto dei 191 nel 
caso di un'alleanza di famiglia fra il pretendente 
della rivolnzione da una parte e dall’altra quella 


che la coalizione aveva rovesciata dal trono. 

Questa altitudine ha bastato, per dissipare ogni 
velleità di lega. Ciascuno è restato ciò che era : 
il signor di Montpensier è ritornato dal sig. To- 
pete, ed il sig. Topete ha l'onore di essere com- 
mensale presso il duca e la duchessa di Mont- 
pensier. Non è un piccolo errore, e non è nep- 
pure un piccolo scandalo. I moderati sono confusi 
di questa soluzione. Non. era il loro conto. Essi 
contavano sopra un'alleanza con gli unionisti, e 
quindi sopra un gran colpo. Degl' intrighi, che 
non si attendevano, hanno mandato a vuoto que- 
sté speranze. I partigiani del principe Alfonso ne 
sono confusi. Nulla. uguaglia la loro delusione. 
La loro causa è perduta. Non rimane loro: che ;a 
cantare un De profundis sul partito moderato. Esso 
era da molto tempo in dissoluzione, oggidì la sua 
rovina è completa, (Esso non si rialzerà più. 
tutto ciò che posso dire di questo, partito in cui 
ho contato alcuni amici molto berevoli per me. 
Esso era, senza dubbio, il più conveniente, il 
più cortese ed il più intelligente dei partiti libe- 
rali e rivoluzionari. Esso peccava perla sua ori- 
gine, lo sapeva e se ne difendeva male. Esso 
avrebbe voluto correggerne i vizi, ma la debo- 
lezza delle sue forze lo imbarazzava: e lo impe- 
diva; e non riuscì che ad immergersi sempre più 
nel. fango. Esso. era destinato a perire.» 


—e— 
GUARDIA NAZIONALE DI NAPOLI 


Si legge nel Piccolo Giornale di Napoli del 
2 corrente: ; 


Oggi nelle ore pomeridiane, il sindaco ha fatto 


riconoscere alla guardia nazionale, rappresentata; 


dai generali capi di legioni ed, ufficiali. dello Stato 
maggiore, il generale Materazzo come comandante 
superiore, della, guardia, nazionale; di Napoli. 

Il generale; ha emanato il segnente ordine del 
giorno: 

« Chiamato con ‘regio decreto, dato a Venezia 
il 26 settembre, all’alto onore del comando-della 
guardia nazionale di questa illustre città, io son 
lieto di non giuuger nuovo fra voi. Se le rela- 
zioni che io ebbi con voi per nove ‘anni, nella 
mia qualità di comandante militare di questa 
provincia e piazza, mi posero di grado di apprez- 
zare più da vicino gli alti pregi che resero sem- 
pre cara e rispettatà «in tutta Italia la nostra 
guardia nazionale, io confido che valsero ancora 
a far fede de’miei sentimenti di ammirazione e 
di affetto versa di ‘essa ed a procacciarmi la sna 
benevolenza. 

« Venire oggi con-istudiate parole.ad eccitare 
il vostro zelo e il vostro patriotismo sarebbe in- 
vero opera vana dopo le luminose prove che: ne 
avete date cogli eminenti servizi alla. patria ed 
al Re. Dirò solo che fo pieno assegnamento sul 
concorso che vorranno prestarmi i generali, i 
capì delle legioni e tutti gli uffiziali superiori ed 
inferiori, e che, recandomi a carissima gloria il 
poter comandare questa nobile milizia cittadina, 
farò quanto è in me per mantenere sempre alto 
il prestigio e quel costante rispetto della legge di 
cui è giustamente orgogliosa, e ch'è il principale 
fondamento del suo lustro e della stima univer- 
sale che la circonda. 

« Il maggior generale 
« comand. sup. la guardia nazionale 
« MarERAZZO. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napo, 2 ottobre. — Ricorderete la 
gran battaglia combattutasi nei giornali di Na- 
poli a proposito della concessione fatta , dal 
municipio al Rougier, con la quale. dovevasi 


fornire la città «d’ acqua potabile. Ricorderete. |. 


che la deputazione provinciale approvò la con- 
cessione, ed il prefetto della provincia ricorse 
per annullamento al Consiglio: di Stato. Or 
bene; l’ultima‘ pagina di questa ‘istoria’ abba- 
stanza lunga vedrà' la ‘luce oggi nel: Giornale 


di Napoli, € sarà il decreto del Consiglio di |: 


Stato, col quale viene annullata la delibera- 
zione della deputazione. I motivi su cui si 
fonda quel decreto.sono «gravi. Basti il dirvi 
che la. Giunta»comunale; ‘invece. di. bandire il 
concorso* per 'asta»pubblica; concesse l'impresa 
delle‘ acque’ a trattative’ private; violando l’ar- 
ticelo 128 della legge provinciale e comunale; 
il quale, come sapete; dispone che' per'gli ap- 
palti ‘di opere , il cui valore sorpassa le'500 
lire, debba: bandirsi 1’ esperimento dell’asta 
pubblica. Ma la. Giunta, seguendo un, proce- 
dimento eccezionale; non curò nemmeno .l’an- 
torizzazione: prefettizia: - La pubblicazione» tel 
decreto ‘del Consiglio* di'-Stato» esaurirà: sfinal- 
ménte' questa quistione $ ed'*il pubblico potrà 
fofmarsi da sé un coritetto* chiatò delle ille? 


galità commesse dalla Giunta'e della mancanza | 


di quelle formalità ‘che sono tanta parté e ga: 
ranzia degli ordini liberi, 

Teri è stato comunicato al municipio il de- 
creto che nomina “a *gerierale della guardia na- 
zionale il signor Materazzo: Questa nomina è 
stata bene accolta, perchè il nuovo capo della 
milizia cittàdina*è persona che'non-ha-ancora 
destato ‘antipatie: owrancori: politici; Il Mate 
razzo fu uno di quei napoletani che combatte= 
rono a. Venezia nel 1848 sotto il comando di 
Guylixlmo Pepe, e dopo un luitò esilio prese 
servizio nell’esercito italiano , e fu per qual: 
ché tempo. comandante della piazza di Napoli. 

La .sua nomina ha. persuaso altri uffiziali a 
non dare le dimissioni, perchè con essa si è 
scorto la buona volontà del governo nel com- 
porre questa dispiacevole vertenza, e la prova 
certa che iînvece di favorire la dissoluzione 
della milizia cittidina, come ‘si cercava*d’in* 


coloro che vorrebbero perpetuare le stizze ed 
i dispetti tra essa e le autorità politiche. 

Dopo ‘questa quistione, che interessò pen 
qualche giorno i cacciatori di crisî, comegli 
chiamò Nino Bixio ,; continuano i commenti, 
sulla. profonda scissura avvenuta.ira 1. capo- 
rioni della sinistra napoletana. Dopo  appo-. 
sizione violenta fatta dal Nicotera al Sando-* 
nato nel Consiglio provinciale, e dopo che son 
venute.a luce, . per opera principalmente del 
primo, tutte le brutte cose accadute nell’am- 
ministrazione del manicomio dell’ Arco, isti- 
tuito dalla Deputazione provinciale, sì aspetta 
che un nuovo, giornale, fondato già dal Sando- 
nato, pigli una rivincita combattendo i nico- 
terini, come qui li chiamano. Altri però pre- 
tendono che il Sandonato, troppo accorto per 
ferire con armi diverse da quelle. usate dai 
suoi avversari, intenda d’imitarne la tattica, e 
sorgere a far loro opposizione nel : Consiglio 
comunale. Questo screzio tra i due maggiori 
profeti della democrazia di Napoli dimostra 
all’ evidenza quello che il partito moderato 
predicava ogni giorno, cioè come ,, infiltratasi 
la politica nell’amministrazione della proyincia, 
ogni suo atto non sarebbe stato. altro se non 
una partigianeria. Perdutosi il concetto. di am- 
ministrare, si sarebbe degenerato in quello di 
accrescere il cumulo degli interessi in pro del 
partito politico, che era al potere in quell’am- 
ministrazione; e difatti si è visto che il per- 
sonale. messo nel manicomio. dell’ Arco era 
composto.in gran parte di quei grandi e pic- 
coli elettori che gittano la confusione in ogni 
collegio elettorale. 

Le due Mostre; la didattica e. la libraria; si* 
sono chiuse; ieri però si èaperto il Congresso 
dei ‘notai nella sala della Promotrice. 

Si è chiuso pure il teatro del Fondo il quale 
alla sua riapertura lascerà questo barbaro nome 
per. assumere quello di Mercadante. L’impre- 
sario. che. succede al Trisolini, è un tal Salta- 
rini ; e la compagnia della prossima stagione. 
farà le sue prime prove col Giuramento.  Ab- 
biamo avuto in questi giorni un’ altra. novità 
musicale al Rossini; un nuovo lavoro del'mae- 
stro Migliaccio intitolato Cicco e Rienzo, ed 
atcolto con non dubbii segni di approvazione. 

‘È partito. ieri l’altro per, Milano . il nostro 
giovane maestro: di musica Nicola d’Arienzo, 
il quale si reca colà, permettere in iscena la 
sua nuova composizione sopra un. libretto in- 
titolato : I due mariti. 

Ho saputo or ora che a togliere d’impaccio 
la redazione del nuovo giornale del Sandonato 
verrà il Petruccelli della Gattina. 

È giunto ieri il decreto nel quale l’avvo- 
cato Di Lorenzo, consigliere delegato presso ‘la 
nostra prefettura, è tramutato con la stessa 
qualità in Roma. 

Il Di Lorenzo è un ottimo fanzionario.e 
persona capace. e pratica d’amministrazione ; 
sicchè Roma può esser contenta della. scelta 
fatta dall’on. Gadda, alla quale ‘havaderito il 
ministro: dell’interno. Invece del De Lorenzo 
verrà fra noi ad assumere l’istesso ufficio 
l'avv. Francesco Marcucci, attuale consigliere 
delegato presso la prefettura di Cremona. 


Fennara, 1° ottobre 1871. — Le. condizioni 
della nostra. sicurezza pubblica non. potrebbero 
essere peggiori, tanto in campagna che in città. 
In campagna, dal:12 luglio, ch’ ebbi a narrarvi 
l'assassinio del Giacometti. e i frequenti incendi, 
sono avvenuti altri trenta incendi, e fra gli altri 
quello d’un cascinale del conte Revedin, distante 
‘quattro chilometri dalla città, avvenuto il.10 ago- 
sto ed annunziato tre giorni prima; (!) cosicchè 
molti. il sabato uscirono per vedere. se fosse vero, 
e l’incendio accadde il lunedì all'alba. 

Quasi contemporaneamente si ebbe 1’ aggres- 
sione dei fratelli Franchini, due benestanti cam- 
pagnuoli. Uno rimase ucciso, l’altro ferito. 

Un fatto gravissimo poi è aceaduto la sera del 
27 settembre, verso le ore 11 1j2,, in città. Mentre 
due facoltosi possidenti, cioè ì signori Francesco 
| Modonesi ed Alessandro Pasi, assieme sì dirige- 
vano, alle rispettive e vicine dimore, poste in una 
via, se.non delle. più centrali, almeno delle più 
| cospicue, furono aggrediti da una masnada di 11 
(dico undici) malandrini, che li spogliarono di 
| quanto ayevano indosso. Trattenendoli ambidue , 
' si diressero verso. l'abitazione del Modonesi e 
| l’obbligarono coi: coltelli a introdurli in casa, in- 
| timandogli. di dargli i denari; e siccome di questi 
‘ne aveva pochi, gli vibravano cinque ferite, una 
| delle quali. al..collo,; per cui.cadeva privo, di sensi. 
| Di là uscivano; col Pasi»per recarsi alla vicina sua 
| dimora; nel tragitto incontrayano il sig. Achille 
| Bandini, impiegato; e lo,spogliarono dell'orologio 
| e di lire 120; poi entravano in;casa. col Pasi, 

ove tutto mettevano .a.. soqquadro per trovare i 
| denari, Esso pure ne teneva pochi; ma se li pi- 
‘ gliarono..con. qualche monèta. antica, d’oro e qual- 
' che gioiello, e se ne partivano senza fargli male, 
: Uscivano, cantando, avendo impiegato. circa due 
| ore a compiere queste operazioni senza che nes- 
| suno; li disturbasse.. Il: sig. D. Modonesi ‘è uomo 
sui, 66. anni, ed il suo stato è assai grave, per 
effetto delle-ferite e dello spavento. 

Fatti simili. sembrano incredibili -ed impossibili 
in una città come.la mostra, Ritengo che-non si, 
! verificherebbero se le antorità fossero meglio for- 
! nite. di mezzi d’informazione.. Un’ associazione. .dis 
undici bricconi, non; dovrebbe essere possibile 
senza che la questura avesse sentore preventivo 
dei loro pravi disegni. In ogni modo. è ‘urgente 
un, pronto; provvedimento, altrimenti a notte do- 
vremo.sbarrarei in casa e non aprire.l’ uscio a 
nessuno, fino, al'giorno dopo. 


NOTIZIE ESTERE 


La Pat.ie del 2 scrive: 


« Da alcuni giorni: si sparge. a Parigi ; una 
| voce che sembra avere un carattere di» mase- 


* nel modo, più formali 


mn en = 


sinuare; si è voluto»schermirla dalle.mene.di |. tende.che i cambiamenti, di guarnigione delle. 


truppe che avvengono in questo momento sono 
dovuti al timore che si avrebbe di veder na- 
scere collisioni, fra i diversi corpi, dell'esercito. 
(€ Siamo autorizzati a: smentire. 6 Aa 
‘ed a dichiarare che 
nai, forse, l’esercito non ha come,ora presen 
tato; maggiore, omogeneità vnel suo comp 
ed un più perfetto ‘accordò» I movimenti che 
si operano în questo momento sono naturalis- 
simis Essi Sono\necessitati dalla \stagione pei, 
militari che sono ancora sotto le tende e 
quindi dai bisogni di certe guarnigioni. > 

Risulta dal complesso. delle informazioni 
giunte al- ministero dell'interno, dice il Soir, 
che numerosi emissari dell’Internazionale per- 
corrono in questo, momento Je. campagne è 
cercano di fare dei proseliti. 

Il Consiglio dei ministri si è occupato in 
questi giorni di portar rimedio al male,-e cre- 
diamo sapere che dopo averne deliberato, venne 
deciso che sarebbero inviate istruzioni a tutti; 
i prefetti, per metterli in guardia contro l’e- 
stensione di quella società. 

L'imperatore Guglielmo inviò la croce del 
Merito alla baronessa Carlo di Rothschild, per 
ringraziarla dei numeresi servigi. ch’essa ha 
resi ai feriti durante la guerra. 

Questa: decorazione è accompagnata: da una ; 
lettera. molto; lusinghiera dell’imperatrice Au- 
gusta. 

MlJournol de Bruxelles, rammentando la 
voce secondo cui il ministro del Belgio a Ver- 
sailles avrebbe ricevuto l'ordine formale di 
dichiarare al sig. Thiers che il Belgio era de- 
ciso a non lasciar. introdurre: alcun...cambia- 
mento in un senso protezionista.. nel trattato 
di commercio, attualmente. in. vigore. colla 
Francia, dice che questa. asserzione. non ha 
assolutamente verun fondamento: il governo 
del re non aveva da fare alcuna comunica- 
zione alla Francia intorno a modificazioni di 
cui non ha avuto, parte;-0-d’altronde -il-gabi- 
netto di Versailles non ha espresso alcuna in- 
tenzione concernente. questo \trattato.,,, 

Scrivono: da Dresda. alla; Corr., Autrichienne 
che. il principe reale di Sassonia partirà pros- 
simamente per Vienna. Egli arriverà a Schoen- 
brunn. il 3 ottobre. 

Le entrate dell’ Inghilterra, calcolate per 

l’anno finanziario terminato col 30 settembre 
p- p. ascesero a 71,284,196 lire sterline; cioè 
a 587,279 lire sterline meno. che nel 1870, 
in cui. ascesero \a_ 71,874,475. lire sterline. 
Si annuncia pel 10 ottobre 1’ apertura del 
Reichstag germanico,, La Gazzetta di Colonia | 
si lagna, a questo proposito, del poco riguardo 
dimostrato ai membri del Reichstag avvertefi- 
doli quasi all’ ultimo momento del giorno în 
cui dovranno riunirsi. È 

La Pall Mall Gazette chiama l’ attenzione 
Sui lavori di armamento o piuttosto -di forti- 
ficazione spinti ora attivamente: in Russia, allo 
scopo sopratutto di mettere le fortezze del- 
l’impero.in grado, di resistere alla potente ar- 
tiglieria. prussiana. Cronstadt, per esempio, 
Sarà rivestita. di piastre metalliche dello spes- 
sore di diciotto pollici, le altre fortezze rice- 
veranno un deposito di polvere di mezzo mi- 
lione di chilogrammi, e le batterie di cam- 
pagna riceveranno un aumento di 68 bocche 
da fuoco, ciò che porterà. il loro totale. a 600 
cannoni. più dell’artiglieria tedesca. 


(Corrispondenza particolare. dell’OFINIONE) 


Parici-VersAILLes, 41° ottobre. — Il gior- 
nale L’Ordre, di-cui vi ho già parlato; 
pubblica oggi il suo primo. numero.:..L’ arti- 
‘colo-prograima dell’ex-ministro, del commercio 
sotto. l'impero, sig. Clemente Duvernois, è bo- 
napartista;, e finisce nei seguenti termini: 
« Coloro i quali giornalmente ci accusano di 
« cospirare, abbiano un’idea ben chiara della 
« nostra opera; noi difendiamo apertamente 
« le nostre iopinioni e ne abbiamo il diritto, 
c poichè il paese. non si è ancora. pronun- 
« ziato; ma, per contro , amiamo, ‘abbastanza | 
«la Francia per. desiderare sinceramente, che 
cla Provvidenza le risparmi nuovi guai. Se 
« d’ altronde. si vogliono disarmare gli impe- 
« rialisti,, per ottenere ‘ciò havvi «un' mezzo 
€ semplicissimo, quello cioè di non farli rim- 
« piangere. » Intanto, ‘e checchè'se ine dicà, 
il partito  bonapartista. non. tralascia: valcuno 
sforzo per riescire nel suo intento :. numerosi 


‘emissari. percorrono,]e officine.ed i sobborghi; 


promettendo l’amnistia completa ai comunisti; 
altri. percorrono la campagna, promettendo 


\mari e monti a quei © semplici ‘ed' igrioranti 


contadini ; ‘il dariaro non manca‘ e lo si fa èir-> 
colare\generosamente)i:In vista: di | tutto) ciò 


\l’attuale:governo»Jfranicese, si,,sente lin \ obbligo, 
‘di usare la maggiore energiaconde opporre un. 


argine insormontabile a simili intrighi ed im- 
pedire che si debba" più»versare ‘inutilmente 
tanto sangue;,: già, ressendo--incancellabili le 
traccie di quello che è stato sparso attraverso 
questo disgraziato paese! +) 

Nel mentre che 1 bonapartisti distribuiscono 
largamente il danaro ‘del’loro protetto) sembra 
xche, gli. orleanisti, più positivi, abbiano inten- 
zione di chiederne ;. trattasi, cioè di reclamare 
1’ abrogazione del decreto di gennaio 1852 e 
di far>cosi! restituire. alla- famiglia .d’Orléans i 
beni :che' le furono allora sequestrati.; provve: 
dimento | però questo che io considero. alquanto 
impopolare ‘è che :senza«dubbionon--potrebbe 
in pari tempo ‘a meno di: incoraggiare » mag» 
giormente il partito bonapartista. 

In alcuni circoli: scientifici si accerta‘ pure 
che il duca D’Aumale sarà il prossimo'caridi: 
dato all'Accademia francese, ‘e che. il signor 
Emilio: Ollivier verrebbe in tal caso incaricato 
del :suoricevimento,.solenne.;. voci però queste 


volenza;' è che si tende ad'acereditareiSî pre» | che hannobisogno,.di. conferma. 


 Rilevo dalle più recenti lettere testè giun-. 


‘temi dall’Alsazia che il signor di Bismarek | 


non riesce a guadagnarsi il cuore di quelle 
popolazioni, tanto. facilmente come lo aveva 
‘sperato ; al'contrario, il contegno di tutta la 
popolazione lo fa disperare; quantunque î prus- 
sini si mostrino ora severi, ora indulgenti ; 
tutti sono loro ostili; gli uomini come le 
donne li fuggono ; dimodochè i vincitori sono 
costretti a vivere completamente» isolati ; è 
per ciò che organizzano dei concerti ai ‘quali 
“non assiste neppure un alsaziano , ed ivi.si 
sfogano cantando a squarciagola canzoni ove 
trattasi della loro futura gloria, dopo, cioè 
che avranno soggiogato il resto del mondo. 
Ma non è questa l'accoglienza che:il prussiano 
sognava ; in Alsazia vi sono famiglie distinte 
che aprivano le loro porte ad amici, ed’ ove 
si ‘organizzavano ‘pranzi, feste, soîrees.; ma 
queste case non si aprono allo, straniero ; vi 
erano circoli composti di persone d’alto rango, 
intelligenti, istrutte, spiritose, ma Questi cir- 
coli più non si ricostituiscono, poichè lo stra- 
niero potrebbe entrarvi ; vi sono delle..giovani 
donzelle belle ;, perfettamente educate e prov- 
viste, di ricca dote , le quali potrebbero  for- 
mare la felicità di quegli abitanti del nord, 
ma queste signorine non vogliono saperne, @ 
non intendono fare la fortuna che dei francesi. 

La Commissione parlamentare stata istituita 
per procedere alla revisione dei gradi confe- 
riti a partire dal 16. luglio 4870, dall’impero 
e dalla repubblica ha terminato i suoi lavori, 


sotto la presidenza del generale Changarnier, | 
soltanto però in quanto riflette' ‘gli uffiziali | 


superiori , la ‘di cui situazione dovéa essere 
sottomessa ‘ad esame, dimodochè nulla più 
havvi da fare pel momento che assicurare l’e- 
secuzione. delle decisioni. state prese dalla 
Commissione relativamente a questa’ prima 
categoria d’ufficiali, al quale scopo!il ministro 
della guerra non tarderà, sperasi, ad impar- 
tire gli ordini opportuni. atti 

Vi dirò. ora che questa comnnicazione. non 
venne. trovata conforme al legittimo desiderio 
del pubblico, il quale vorrebbe ‘conoscere i 
nomi degli ufficiali la di cui sit:tàzione venne 
esaminata, la decisione della Comnoissione per 
ogni singolo ufficiale, ed i motivi di questa 
decisione, onde vedare se fuvyi qualche par- 
zialità ; ad ogni modo, sebbene il giornale uf- 
ficiale non abbia pubblicato simili particolari, 
egli è ben certo che non si tarderà guari a 
conoscerli, e si avrà allora campo d’esaminarli, 
discuterlì e, occorrendo,. criticarli. Intanto la 
Commissione. continua il suo lavoro, che si 
spera possa venire ultimato prima ancora della 
riapertura della Camera. 


Alcuni, giornali di qui, ritornando a parlare. 


del viaggio a Parigi del Principe Umberto, lo 
danno ora come positivo, aggiungendo che la 
visita del principe ereditario d’Italia al presi- 
dente della repubblica francese avrà, per prin- 
cipale scopo di conferire col sig. Thiers circa 
gl’intrighi del partito carlista în Ispagna, i 
quali naturalmente non ‘sono troppo favorevoli 
al buon andamento del governo ‘deligiovane Re 
Amedeo; io ritengo però essere tutto; ciò as- 
sai improbabile, poichè, come voi ben pure il 
saprete, don Carlos indirizzò recentemente una 
lettera ai suoi aderenti, nella quale dice loro 
che non è il caso di fare ora alcun tenta- 
tivo d’insurrezione , poichè il momento non 
sembra. troppo propizio, e d’altronde i mezzi 
mancano, almeno per ora. 

Il processo contro-il giornale Le Siècle, 
del quale già vi parlai in altra mia, doveva 
avere luogo ieri innanzi il 4°*Consiglio di 
guerra, ma ‘venne rimandato per! un difetto di 
procedura; che l’avvocato Alberto Joly,, difen- 
sore del; gerente, Filliat, fece rilevare al Con- 
siglio, e sul quale egli si fondò per ottenere 
un rinvio, tanto più ché, incaricato della di- 
fesa solo il giorno prima, non aveva certa- 
mente potuto prepararsi sufficientemente. 

Lo stesso Consiglio si occupò invece del- 
l’incendio dei grandi magazzini del T'apis-Rouge, 
i di cui danni ascendono a circa 2 milioni di 
franchi. Dei 9 accusati di questo delitto, che 
sì attribuisce più a' qualche vendetta partico- 
lare che a scopo politico, i 4 principali’ sono 
tuttora latitanti, cioè :. Chayanon (che sorvegliò 
i preparativi), Brunel.(che ordinò l’incendio), 
Lalande (che esegni gli ordini di Brunel) e 
Beleuze e 5 altri sono presenti: Cadot, Barlet, 
Levieux e le due donne Bonnefoy -(portinaia 
dei magazzeni) e Roulert.. Dopo l’‘interroga- 
torio, degli “accusati | sivjprocedette; all’.esame 
dei-testimonii,. mala requisitoria del commis- 
sario, della repubblica e la difesa per parte 
degli avvocati signori Lelenniet, HMaussmann 


è Marchand non avranno luogo chie lunedì: 


Nella'stessa ‘udienza verrà probabilmente: pro- 
munziata' anche la sentenza. 

Il 5° Consiglio; sotto;:la, presidenza del co- 
lonnello Chareyron,. condannò ai lavori forzati 
a vita Luigi Bertin, commissario di ' polizia 
sotto la Comune, accusato di'aver fatto sacs 
cheggiare le chiese di Plaisance e Montrouge, 
spogliato»:le (case; religiose, mandandone ;via. le 
monache; e sequestrato ;aleuni, preti ed un 
deputato. è 
_J 3° Consigliò giudicherà domani ‘Bar- 
bienx del Rippel'è Maroteaudel‘Père Duchesne, 
e nella «settimana ‘avranno pure luogo i dibat- 
timenti): contro gli. assassini, del; disgraziato 
Chaudey, sredattore politico del 'Siécle stato fu- 
cilato alla Roquette. 


ATTI UFFICIALI 


La: Gazzetta ufficiale, del, 4, ottobre pub- 

blica: ; ° 
1°:Regio decreto, in data. 27, agosto, che 

approva. l’aggiunta. all'elenco. dellè strade pro- 


riordina le Camere. di commercio di Roma e 
Civitavecchia. + 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine della 
Corona ‘d’Italia. e fra le altre. la seguente : 

i A. grand’uffiziale: 

Marabotto cav. Francesco, luogotenente ge 
nerale in ritiro. 

5. Disposizioni nel R. esercito e ne] mini. 
stero della marina. mEsDADI è 


& 


#0 
—_ LEE 
Domani comincieremo ‘a pubblicare \e n 
velle di C. Werner, Ermanno, tradotte dal 
desco. Licia ftp tt SASA) 
Le tristi conseguenze dell’ enorme rincaro 
delle pigioni si ripetono ogni giorno ‘più. Da 
varii dì aumenta il' numero delle ‘esecuzioni: 
giudiziarie contro‘ inquilini’ morosi, e: gli n. 
scieri, eseguendo il loro penoso incarico e met- 
tendo la mano sui. poveri arredi sequestrati, 
hanno. lasciato sul lastrico varii cittadini, cui 
assoluta mancanza di mezzi ha impedito poter 
riparare a tanto danno. Sc 6‘ cub nl, 


L’arrivo dei carri di erbaggi, commestibili 
ed altro che ‘ha ‘luogo ‘in Roma: sul far. «del: 
giorno; è cosi mal regolato e; questi. ingom. 
brano talmente la strada che. mette alla porta 
della città, che chi deve giungervi od uscirne 
sia in carrozza, sia a piédi, ne viene’ assolu-' 
tamente impedito; ed’ è' ‘costretto a‘ perderei 
un tempo infinito. prima ‘che’ quei carri incrox 
ciati fra loro. possano cedergli il. passo. 

S'inyocano i:regolamenti: sul proposito, Bi 
prega il municipio di farli rispettare anche al 
di là della porta della città, ove essi non fos- 
sero stati ancora applicati.» ‘ di din 

E giacchè siamo. sul > proposito dei ‘carri, 
perchè non si ordina anche ai: conduttori. di 
questi di apporre un fanale in un lato. qua-. 
lunue del loro carro? 

E specialmente allora, che ritornando vuoti 
alla sera, si permettono ‘di ‘percorrere Ja città: 
a briglia sciolta e ‘con gravissimo pericolo dei 
cittadini? 

Fummo, non ha guari, presenti ad nno di 
questi fatti deplorevoli.. Una bambina, sulla 
sera, urtata improvvisamente da uno di questi 
carri, fu gettata a terra pvima d’avere il tempo 
di scansarsi, e fu ventura se-non rimasè schitc- 
ciata e morta. (e 

E le carrozze dei patrizi; perchè esse. sole 
fare eccezione alla legge? Perchè correr la 
città a qualunque ora della notte senza portare 
accesi i lampioni delle loto ‘carrozze? E sî' 
che i focosi loro cavalli non misurano sempre. 
il passo. sa 


Noi non abbiamo 1’ abitudine di censurar 
tutto, lamentarci di tutto .ve non trovar nulla 
di nostro gusto. Questa triste soddisfazione ad. 
uso Geremia la lasciamo a chi. vuole, e pre-. 
feriamo ammirare e lodare tutto quello che sî' 
fa di buono, e solo mettere ‘in vista'di'chi pudi. 
provvederci, ‘ciò che sì ‘trascura. E così non. 
tralascieremo: di ricordare al. Municipio, d'ore 
dinare.al.più presto.il restauro di alcune. stra 
della città impraticabili. Una di queste è la. 
via della Vignaccia , vicinissima al Corso èd | 
alla prossima Camera dei ‘deputati. ‘ Questa” 
strada, benchè secondaria; ‘è frequentatissima,. 
ma ogni galantuomo che mon vuole avere slo» 
gato un piede evita di passarvi e ne aspetta 
ansioso, il ristauro. i 

In seguito della circolare del ministro del 
l’ agricoltura, industria e commercio};!che Ti 
portammo' nel numero d’ieri, le due Giunte 
riunite, di statistica e comunale, hanno preso, 
la{risoluzione : 49. di continuare nella nomen- 
clatura delle nuove strade; 2° rettificare i nomi 
poco decorosi, impropri o contrari all indi* 
cazioni storiche locali e sostituirmiè altri; 9° dî 
conservare l’attuale ‘numerazione ‘delle porte; 
che si'‘ritiene ‘per più comoda e idonea, allo 
scopo, statistico ; 4°, ritenendo la divisione ( ch 
città in cinque regioni, rettificarne i confini 
tanto nell'interno come wi ‘suburbio, * 

Sappiamo che il lavoro' si sta compilando è 
sulla carta del 'éenso ‘è su quella dellillustre 
generale. Moltke, ilquale,:all’epoca in cui. era 
addetto, militare alljambasciata , prussiana, est: 
gui, mirabilmente tutti.i rilievi fopografici delle 
campagna romana, dll» 


È stata compilata la lista degli elettori per 
la Camera di commercio. Ora è sottoposti all 
Giunta per l'approvazione. Gli elettori isorilli 
sono in numerosi: 726; dei (quali; 744 furono 
iscritti »d’ufficio e soltanto; 15, sì presentati: 
per farsi iscrivere. — (Qui noi ci VOTeMMO 
permettere un’ osservazione : egli uffici» i 
grida, v è molta inerzia , “si va ‘lentamente. 
Confessiamolo > Ja gran parte’ d’in nes: 
affari pubblici, e che tanto vitalminte ct I 
guardano, l'abbiamo noi, cittadini, forse ancora 
troppo nuovi alla vita politica. Ma, siccom@ 
verrà. pubblicato un manifesto dopo ‘l’'appro- 
vazione, così ai cittadini‘Testa ‘aficora il tempo 
di' presentare le loro domande per: essere in 
seritti. © 
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ri alle indi- 


È berto il concorso agli esami per Ja cr 
È as sti superiori del. Demanio. 
cono rit di stadi licei è di 


stituzioni di diritto civile. Sappiamo che fi- 
nora una: domanda si, è . presentata 
all’ intendenza di finanza per essere ammessi 
all'esame, mentre è a nostra notizia che 


e i palisî — Gufo 
sono 60 posti vacanti. be; 


È pure aperto 


s° Paressori ell” Istituto? siecnicò supetione 
dele arino scolastico verrà inaugu- | 


che col nuovo 
rato in Roma, 


Jeri furono arrestati sei individui per ozio- 
sità, ed un'altro «venne «arrestato per: feri- 


mento. : 


lerì pure a certo B. C. venne destramente 


involato l’orologio con catena d’argento. 


Venuti ieri a diverbio fra loro C. Giovanni 


e M. Annunziata, dalle parole passarono ai 
fatti. La donna' riportava una ferita non' molto 
grave nel petto, e l’uomo una lievissima alla 


testa. Questi venne arrestato. 


Ieri, verso le ore 4 pom., B. A., mura- 
tore, cadde da un-ponte-d’armatura ;  ripor- 


tando ferite gravissime. 


Certa L. M., in istato di gestazione, tracan- 
nava ieri un decotto d’Oleandra,. per cui ora 
versa in pericolo di vita. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


il dì 3 ottobre 1874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 756,7 
Termometro centigrado 
Massimo 25,9 — Minimo 15,0 
Umidità media del. giorno 
Relativa 69 — Assoluta 13,21 


Vento dominante. Ovest, sud-ovest un po’ forte 


a rari intervalli. 
Stato del. cielo. Sempre con piccoli cumulo- 
strati. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
1° ottobre. 


Santini Antonia, d’anni 42 — Crociani Vin- 
cenzo, id. 59 — Iacobini Pio, id. :16 — Bianchi 
Adelaide, id.-28 — Calcagni Nicola, id. 16 — 


Pellegrini Rosa, id., 14. È 

Più 3 minori d’anni 7: 

I nati consegnati nello stesso-giorno sono in nu- 
mero di 24, à 

Del 2: 

Ghetti Giuseppe, d'anni 46 — Pafai Giovanni, 
id. 16 — Mazzone Pasquale, id. 33 — Renzoni 
Carlo, id. 66 — Mazziolini Lorenzo ,, id. 45 — 
Lepri Felice, id, 70, — Agostini Maria, id. 78.— 
Veveroni Maria; id. 20 — Belardini Teresa, id. 
60 — Pavoni Nicola, id. 80 —, Scipioni Adele, 
id. 17. 

Più 10 minori d'anni 7. 


I nati consegnati nello stesso giorno sono in. nu- 


mero di 6. 


Del 3: 
Francalassa Francesco, d’anni 56 — Raimondi 


Carmina, id. 85 — Guglielmi Teresa, id. 20 — 
Ghiler Teresa, id. 60 — Boni Angela, id. 45. — 


Pomponi Caterina, id. 53 — Pratichetti Lorenzo, 


id. 37 — De Rocchi Carolina, id. 62 — Battilà 
Agostino, id. 45. — Bonelli Francesco; ‘id. 658 — È 


Mastropietro Domenico, id. 33 — Bornia Giuseppe, 


id. 24 — Camerlata:Nicodemò, id. 29 — Coletti 


Giuseppe, id. 83: — Ricci Angela, id. 60 — Puc- 


carilli Adamo, id. 47 — Sforza Teresa, id. 65 — 


Ronca Giuseppe, .id. 42 — Manti. Maria, id. 25. 

Più 15 minori d’anni 7., — i) Si 

T nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di'31. 3 

Matrimoni celebrati nel giorno 1°. 

Chicchisola Pasquale, pittore, e Ricci Giuditta, 
sarta. 

Pessuti Angelo, tappezziere, e Baldani Amalia, 
sarta. 


Dal Vit Giovanni «Primo, merciaio, e Ascani 


Chiara. i i 5 
Placidi Francesco, muratore, e 
nunziata, cucitrice,-s =) 10 miri an 1 
Rocchetti Fortunato; carrettiere, e Casali Anna, 
tessitrice. rapine sn persone 
7 Pei Andrea, ebanista, e Giustini Teresa; sarta. 
Del 3: ì 
Ronci' Giuseppe, *beccaio, ‘e Ruffini Serafina, 
stiratrice. pt . 


Benedetti Antonic, falegname, e Granaroli Ma- 


ria, cncitrice. 


Spaccatresi Giuseppe, stagnaio ,, e Mancini 
Lu i dd de 


Maria, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


i elotempità 


data di Bologna 3: 


lato, $ il ed 
Alle 9 del mattino vi fu la solenne inaugura» 
zione del Museoxcivico.. Nella: 


fetto ed il sini 


Palagii % 


acconcie..parole,ringraziò - 


gresso. 


£ 


vi 


Boccomini An- {. 


— Leggiamo nella Gazzetta dell’Emilia in 


Anche ieri la citi aveva un aspetto gaio efe- 
stoso. Il numero dei. forestieri, era «altresì aumen#" 


grandersala: ové'fu 3 s 
in altri tempi eseguito slo Stabat dî Rossini, all’ar-!| senso‘ repubblicano, mentre‘ non si è poi data 
chiginnasio,* eramo riuniti titti i‘fnembri del‘Con-'|'letturà della formale sentenza assolutoria del tri- 
gresso ‘e buon “ntimero ‘di distinti cittadini. Il pre- 
; la presidenza del Congresso, 
® Pincaritato del're'di Danimarca tenevano i posti | 
d'onore; ‘Tn mezzo alla sala stava un busto» del 


Il sindaco comm. Casarini con brevi ma molto | dec ) 
raziò» gli “scienziati | av nomb' atti del processo attuale l’assolutoria del tribunale | 
della città per averla prescelta a sede del Con- di Firenze» ‘<a: 
‘occò. con arte dell’accorrere che facevano * > 


- in altri tempi gli stranieri a Bologna per istruirsi 
e finì col dire che se l’Italia ha paio per A 
‘ stizia dei tempi il primato del sapere, sono. però 
tali i progressi fatti in pochi anni di libertà che 
ci lasciano sperare molto per l'avvenire. 
Le parole del sindaco furono accolte con ap- 
plausi. ; 
i Alzavasi poscia il comm. Worsaae; e quale in- 
caricato del Comitato rivolse gentilissime parole 
| di ringraziamento al sindaco ed alla dotta ed ospi- 


para, 


il coicorso per la nomina * tale ‘Bologna, che disse esser stata prescelta a sede 


1 


chi musei che possiede. 

Il rappresentante del re di Danimarca invitava 
ì membri del Congresso ai gridare) Viva Bologna ; 
locchè tutti fecero con. vera spontaneità. 

L’ing. Zannoni lesse poi la ‘parte principale 
della sua dotta relazione su gli scavi di Certosa, 
che venne applaudita; e dopo tutti passarono 
nelle sale del Museo, ove ammirarono le ricchis- 
sime collezioni del Palagi e le non meno ricche e 
pregevoli raccolte d’oggetti ritrovati negli scavi 
fatti al nostro cimitero, comunale. 

Nè possiamo oggi a meno di ricordare come si 
debba esser grati all’ing. Zannoni, il quale ebbe 
il.merito principale di segnalare ila importanza 
degli oggetti che si potevano rinvenire alla Cer- 
tosa,. e-che: poi con attività e maestria non ‘co- 
muni ordinò e diresse quegli: scavi . pei quali il 
nostro Consiglio comunale saviamente votava i 
fondi. necessari. 

Fra gli oggetti ritrovati alla Certosa vi è una 
Situla istoriata, con. disegni a cesello, che al dire 
degli illustri archeologi che ieri la videro non ha 
prezzo e solo per essa meritava si imprendessero 
gli scavi. Ammettiamo che questa frase sia im- 
prontata forse. di. eccessivo entusiasmo scientifico, 
ma non per ciò essa. vale a mostrare il sommo 
pregio dell'oggetto. rinvenuto, che: darà materia 
a molte illustrazioni da parte dei dotti che lo am- 
mirarono. 


_—_Si legge nel Ravennate del 3: 

Teri mattina è giunta nella, nostra città Ja re- 
gina d'Olanda in istretto incognito ‘e con. cinque 
‘persone di seguito. i 

Appena discesa dal vagone, si è recata a visi- 
tare i nostri principali monumenti; accompagnata 
dal nostro sindaco cav. Fabri. 

Sappiamo che la M. S. ha esternata la sua 
grande ammirazione per i preziosi. monumenti. 
che qui abbiamo. } 

leri stesso, col convoglio delle ore 5 pom., 
dopo di aver pranzato all'albergo di S. Marco, è 
rirartita alla volta di Bologna: i 


— Si legge nella Gazzetta Piemontese : 

Si spera che il servizio ‘dei ‘viaggiatori per 
mezzo del traforo delle, Alpi possa aver principio 
verso il 10 o 12 di questo mese. 


Viaggio del duca di Genova. — 
Si legge nel Commercio.di Genovadel.2.: 

Mercoledì scorso annunziammo l’arrivo a. Malta 
della piro-fregata. Italia con a bordo il ‘giovane 
duca di Genova, proveniente ;da Navarino. Ora 
abbiamo avviso ch’essa è partita il. 25-per Na- 
poli. Siamo:informati inoltre che, durante i sei 
giorni che l’Italia ‘stette nel porto , dal partito 
reazionario , così numeroso in quella isola e che 
raccoglie i più sfegatati ‘partigiani ‘borbonici e 
sanfedisti emigrati colà dal 1860 in poi, iscrizioni 
goffe ‘erano fatte nei muri) dellà città , contro 
l’Italia e contro il duca di Genova. 

Qualche baruffa avvenne fra i marinai italiani 
scesì a terra, a seguito delle) quali. non era per- 
messo che a pochi di recarsi in città onde evi- 


porzioni gravi. 


, Commercio di Genova del 2: 

' «Un dispaccio telegrafico: particolare giunto 
sulla nostra piazza reca che,il bastimento Monte 
Sinaî, in viaggio da Genova per Nuova York, 
sì è abbruciato. L'equipaggio è stato salvato. 


Milano. — 40° estrazione eseguita il 2 ot- 
tobre 1874. 
Serie estratte : 

L71520 6454. 40 3723-7215 
4292 ‘5470 3123, 6612. 4153 
41883. 2090 .633. 7220 982 
47:73. 6230 79044 ‘2834 1497 
6197 7036.1928 6844 4608 

41435 4742 


5748 - 
6833 
4026 
4261 
7484 
5860 | 7289 


-— 


TRIBUNALE DI ROMA 


Sezione correzionale. 
Seguito dell’Udienza del giorno 3. ottobre. 


Dopo le 4 il tribunale è riuscito ed ha riget- 
etata«la* domanda ‘della difesa, ordinando il prose- 
guimento della causa quanto al gerente della Ca- 
pitale, e rimandando ad altra udienza, da stabi- 
.lirsi; Ja discussione della parte che riguarda il 
gerente del Tempo. 

Si procede alla: lettura di vari articoli e do- 
cumenti stampati,.e dopovarie brevi discussioni 
di non grave importanza, l'udienza è levata alle 
5 172 pom. , L 


7692 
A54T 
7653 
3870 
4645 


Udienza del giorno 4. 


" 
Ldenfgint- si Qeamaza 
Si apre l'udienza e si procede alla udizione 
de’testimoni, éd il' primo. chiamato è l'avv. Do- 
imenico ; Zeppa. bi 


alcuni, documenti da’ quali»risulta che il Zeppa 
stesso fu soltoposto:a procedimento penale, perchè 
accusato: di ‘eccitamento ad:una dimostrazione in 


biunale di Firenze, la quale prosciogliendo il Zeppa 
dall'accusa l’ha implicitamente smentita. 
L’avv. Villa rappresentante la parte civile, e 
gli avvocati Sanminiatelli e; Oliva tutti concorde- 
«| mente fanno istanza, affinchè, ‘nello interesse del 
decoro del.testimone, resulti chiaramente dagli 


Hm 


INERTE: 


i del Congresso per l’antica sua fama, e per irio- | 


| sun 
tare conlitti che avrebbero. potuto assumere pro- * 


Incendio d’una nave. — Si legge nel 


Prestito a premi della ‘città di | 


Presiede l'udienza l'avv. Manaresi,  Vice-presi- | 
ds 


Egli» prima di prestat giuramento, protesta al- | 
‘tamente perchè nella udienza! Qi ieri si/sieno Jetti © 


imata discussione, dalla quale, I 


emerge chiaramente che il tribunale, il pubblico 
ministero e la difesa son concordi nell’ammettere 
l’esistenza dell’assolutoria in' pro dello Zeppa, 

Il testimone non è soddisfatto, anzi dichiara 
che rifiuta di prestare il giuramento e l’opera sua 
come testimone, se prima il tribunale non farà 
diritto alla sua domanda. 

Villa vinunzia al testimone Zeppa. 

Criscuolo, rapp. il P. M., dichiara. riserbarsi 
di procedere contro. il testimone per renitenza. 

Tl tribunale si ritira per deliberare. 

Dopo pochi minuti riesce con: una decisione, 


‘ con la quale dichiara che, preso atto delle risul- 


tanze della discussione, ‘invita lo Zeppa a prestare 
al tribunale l’ufficio doveroso di testimone. 

Zeppa dichiara cheper unica deferenza alla 
legge, presta giuramento, e siede. 

Egli, sulle interrogazioni categoriche, fattegli 
dal presidente, narra che fece, il 25 settembre, 
un telegramma a Vetralla ad un suo amico an- 
nunziandogli che Paluzzi e Fioretti avevano cenato 
assieme e che tutto era:andato benè; ciò-significava 
che si erano riconciliati dopo reciproci' rancori. 

Ricevettero un telegramma di risposta da Ve- 
tralla, col quale. si ‘annunziava l’ arrivo di un 
plico assicurato. 

Recatisi il giorno dopo alla posta, il plico non 
v'era, e il direttore postale-cav. Morosini ,\ mo- 
strando di non saperne nulla, ‘consigliò che fa- 
cessero ricerche alla posta di partenza, cioè a 
Viterbo. 

Questo plico fu dopo due, giorni restituito a 
Bernardino Paluzzi, aperto e sequestrato dall’au- 
torità nella cancelleria del tribunale. Il plico con- 
teneva lettere d’ interessi particolari. Per questo 
sequestro il Paluzzi volea porgere querela. 

È introdotto il secondo testimone, che è l’ono- 
revole Salvatore Morelli. 

Il presidente lo invita a prestare giuramento e 
gli ricorda cortesemente i doveri del testimone. 

Morelli incomincia con protestare... 

Presidente. Mi perdoni, onorevole deputato, io 
non posso permettere riserve o proteste; si com- 


piaccia di giurare, siccome la legge impone. Ella , Ù 7 < 
‘ zione delle trattative con la Germania. 


sa da”maestro ‘che tutti siam tenuti ‘all’ ossequio 
per la legge. 

Morelli. Volevo solamente dichiarare che, come 
libero pensatore’ non dovrei giurare; e come de- 
putato ho sempre biasimata questa ipocrisia del 
giuramento, bastandomi di dire la verità per do- 
vere di. buon:cittadino: ma mi presto a giurare 
come una semplice formalità giudiziaria o legale: 

Presta giuramento e siede. + 

Morelli espone che, dopo i tumulti e. gli spia- 
cevoli fatti di S. Silvestro , cioè dopo il 25. d’a- 
gosto, mentre gli animi erano ancora eccitati, udì 
in piazza Colonna che era giunto un plico a certo 
Bernardino, Paluzzi, ‘e che questo plico assicurato 
era stato sequestrato ed aperto dal questore Berti. 

Dapprima il testimone non credè al detto, ma 
poi; assicuratone da altre persone e specialmente. 
dall’avvocato Fava, suo amico; vi prestò fede; e 
dispiacentissimo di questo attentato, di questo 
oltraggio al diritto ‘del segreto postale, ne parlò 


tal Luciani ,' direttore interino della. Capitale ; il 


quale, nell'interesse della cosa pubblica, richiese 
più minuti ragguagli , ed egli , il, Morelli, ne 
scrisse un articoletto, che è quello stesso inserito 
nella Capitale, contro cui il questore Berti mosse 
querela. 

Il testimone sì dichiara, lealmente autore del- 
l'articolo, ene assume. ampiamente la responsa- 


| bilità, dovesse anche subirne il dugentesimo pro- 
| 0eSS0, 


Villa chiede se l’on. Morelli avesse veduto nes- 
documento che lo autorizzasse a credere che 
il questore avesse realmente sequestrato ed aperto 
il plico. 

Morelli dichiara che non vide alcun documento. 

Sorge una vivace: discussione tra l’accusatore 
pubblico, la parte civile e gli avvocati circal’ap- 
prezzamento sulla deposizione del Morelli. 

Oliva sostiene che dopo le formali dichiarazioni 
dell» on: -Morelli;, le condizioni della causa sono 
radicalmente mutate, ed il gerente della Capitale 
non dover più rispondere come reo principale, 
ma, tutt'al più come complice. 

Potrebbe bene la difesa giovarsi di queste di- 
chiarazioni del Morelli per fare una nuova istanza 
e chiedere un aggiornamento’ della'catisa; ‘mala 
difesa rinuncia ad ogni possibile istanza; deside- 
rando il: sollecito disbrigo del procedimento, per- 
chè ne segna la: piena luce. 

Criscuolo, P. M. ringrazia la difesa della sua 
rinuncia, ma. osserva che la domanda.cui si ac- 
cenna, sarebbe inaccettabile, perchè stando alla 
legge, il gerente è sempre responsabile come au- 
tore principale; attesochè la legge sulla stampa 
fa consistere il reato nella ‘pubblicazione di cui 
risponde unicamente il gerente. 

Il Pubblico Ministero considera, per ora, il: de- 
putato Morelli sempre come testimone. 

Villa, Sanminiatelli e Oliva discutono vivamente 
sull’incidente, che non ha seguito. 

E chiamato, il terzo testimone. 

I cav. Morosini, direttore delle Poste.in Roma, 
narra che la sera del 25 agosto ricevette una 
lettera ufficiale dal procuratore del Re che To pre- 
gava ad avvertirlo. dell'arrivo imminente di) un 
plico assicurato diretto a Zeppa o a, Paluzzi o a 
Fioretti, e pregava di' ritenere’ questo plico, pel 
quale gli. avrebbe spedito regolare ordinanza di 
sequestro del. giudice istruttore, senza; darlo al- 
l’intestatario, e senza dirgli nulla. 

I1-26-giunse-il plico e Morosini ne avvisò of- 
ficialmente il) procuratore del;Re, ìche. glisrimise 
l'ordinanza dell'istruttore pel sequestro.* Giunse 
poi all’ufficio postale un delegato di questura con 
copia’ autentica dell'ordinanza’ di’ sequestro del 


‘plico, emanata dall'autorità giudiziaria e fatto re- 


golare verbale di consegna il direttore Morosini 
consegnò vil: detto: plico tal» delegato, 0% (el 

Intanto siccome si erano, fatte. ricerche! alla po- 
sta del plico assicurato,ifu serbato su tutto il mag- 
giore segreto;’ anzi all'insisterite richiedente fu' 
detto che ‘favesse ricerche alla’ posta di‘ a 
zione, ‘cioè a Viterbo. ©‘ bhe 

Si; procede alla_Jettura di varii documenti; cioè; 
l'ufficio del R. procuratore al ‘direttore delle po- 
ste — l'ordinanza motivata del (giudice istruttore | 
per il sequestro del' plico — il’ verbale di ‘conse: 
gna del plico al delegato di‘ questura ‘ecc, “ecc. 


‘ insomma tutta la corrispondenza tra la procura.e 


la direzione provinciale delle poste. 
Dopo varie interrogazioni” falte' da’ signori dj- 
fensori; le-quali’ pel’momiento no hanno gre 


spesa alle 12 112 circa. 


———— 


| esteri. 


di) grave. 
importanza, ed a cui il teste Morini risponde'ac- 
curatamente e categoricamente, l'udienza. ‘è so- ! 


NOTIZIE ULTIME 
È giunto a Roma il marchese di Sayve, 
incaricato d'affari della Francia presso il 


Re d’Italia. Egli è Stato oggi, alle ‘ore tre 
pom., ricevuto dal ministro degli affari 


Verso il 10 corrente è atteso a Venezia, 
proveniente da Vienna, S. M. l’imperatore 
del Brasile. Egli si reca direttamente a 
Brindisi*per ‘andare a visitate l’istmo di 
Suez. Al suo ritorno dall’ Egitto ;. visiterà 
le principali città d'Italia. 

È a Roma l'illustre deputato. prof. Gneist, 
noto pei suoi. dotti scritti intorno. alla  Gosti- 
tuzione inglese , ch’ ebbero l’ onore di essere 
tradotti dal tedesco in' inglese ed in francese. 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


Vienna, 3. — La seduta della Dieta 
viene differita sino al 3. 4 

Brusselle, 3. — L'aumento dello sconto 
delia Banca nazionale al 3 1]2 fu cagio- 
nato da-una forte esportazione di nume- 
rario. 

Versailles, 3..— Thiers ha proposta al 
conte d’Arnim ‘una transazione, dall’accet- 
tazione ‘della quale ‘dipende la continua- 


Costantinopoli , 3. — È qui aspettato 


: per gli ultimi giorni del mese: corrente il 


Kedive d’Egifto. 
Basilea, 3. —Il contegno del vescovo 


+ Lachat: essendo contrario alle leggi. can- 
tonali, Argovia vuol separarsi dalla dio- 


cesi di Basilea. 

Vienna; 3. — Andrassy e Beust eb- 
bero una lunga udienza dall'imperatore. 

Pest, 3. — ‘Oggi fu firmato il contratto 
per l’imprestito. 

Bucarest, 3. — Il.13 aprirassi la ses- 
sione straordinaria per la questione delle 
strade ferrate. sala 

Schumla,.3..— Il Granvisir ordinò . lo 
scioglimento del campo. militare. 


Costantinopoli, 3. -— Verranno sospesi | Lombarde\, . . . 
0 


i lavori delle fortificazioni Danubiane. 
- Wienrneustad. — L'autorità ' sciolse l'U- 


nione popolare perchè pericolosa allo Stato. 


DISPACCI ELETTRICI | 


AGENZIA” STEFANI) 


Bombay, 2. — Îeri parti per Napoli e Ge- 
nova il piroscafo italiano Persià con merci’ è 
passeggieri. : 2 

Nuova ‘York, 2. — Il debito pubblico fu 
ridotto nel settembre a 4,350,000 dollari. 

Londra, 3..— Jersera in\una grande assem- 


blea di operai tenuta a, Newcastle si decise di | 


non fare alcuna concessione ai padroni. 
©A Sheffield molti ‘operai si misero in iscio- 
pero. Rc f9 4 

Newcastle, 2. — 1 padroni ricusano la pro- 
postà ‘degli operai di ridurre il lavoro a 9 ore, 


I padroni, propongono di riunire in un con- | 


gresso generale gli operai e i padroni di tutta 
l'Inghilterra, 

Versailles, 2. — Consigli di guerra. —.Il 
giornalista Maroteau,; colpevole: di eccitazione 
alla.guerra civile, e di complicità nell’assas- 
sinio di Darboy, fu condannato a morte. 

Gromier giornalista a 6 mesi di prigione, 
e 500 franchi di multa. 

Levieux, assolto. 

BruneljChavanon, e Lalande.condannati in 
contumacia a morte, 

Costantinopoli, 2. — Venne stabilito un cor- 
done sanitario) in uno dei quartieri di Pera 
fra/ì più colpiti dal colera, col divieto di ol- 
trepassarlo. 

I giornali criticano questa misura come inef- 
ficace. Essa sottopone gli‘abitanti del' quartiere 
a molte. privazioni. 


Un medico e ‘un prete furono impediti di ' 


passare la barriera, per: recarsi presso gli;am- 
malati. i ni 
Nessun avviso ufficiale:sul numero dei morti. 
Copenaghen, 2. == I Parlamento fu aperto 
senza; discorso, 
Le due; Camere rielessero gli antichi presi: 
denti; > pi 
Il: bilancio dal,1872 ab:1873 presenta un 
disavanzo di due milfoni. Si;coprirà con ‘una 
imposta sulla renditadet}3:1/2 per cento per 


«uè anni, 


: XS 

Berlino, 3. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce. che l'apertura del Parlamento fu fissato 
per il 10 ottobre: ‘ 

Madrid, 3. —'Una riunione della maggio- 
ranza approvò la candidatura di Rivero alla 
presidenza’ delle Cortes con*67'voti contro 5. 

Stoccolma, 3. — La' prima Camera approvò 


il progetto governativo relativo al servizio mi: 
litare,., : 

Continua la, discussione sulle ‘altre parti del 
progetto... bc 

La seconda Camera respinse con 109 voti 
I.contro 78 la proposta del ‘governo’ di mantè- 
| mere Vil sistema militare detto‘ indelta.” 


Rendita francese 3"), . .. 
. italiana 5 %,.,, 
| Valori diversi 


Gaz di Civitavecchia, 


Obbl. SS. FFiL.=Vy Italia «entr, 


Parigi, 4. — Contrariamente all’asserzione 
dei giornali il duca di Broglie trovasi a 
Londra. 

È smentito che il governo domandò alla 
Svizzera l’estradizione di alcuni membri della 
Comune. 

Il Journal Officiel pubblica un rapporto di 
Pothuau, ministro con l’interim della guerra, 
in cui propone il maresciallo Baraguay. d’Hil- 
liers, presidente; e i generali Charon, Thiry, 
Aurelles, Autemarre, membri del Consiglio 
d’inchiesta dinanzi ai quali dovranno compa- 
rire i generali, è gli altri firmatari delle ca- 
pitolazioni. 

Il rapporto fu approvato da Thiers. 


BORSE 
Firenze, 4 3 4 
Rendita 6:%, 7. <<... 68 4712] 63 55 
Napoleoni doro s +. |2110] 21138 
Londra, 3 mesi . +. | 26.58 | 26 65 
Marsiglia, vista . + + | 104 75 | 104 70 


Prestito nazionale 
Azioni Tabacchi... .0.,. 
Obbligazioni Tabacchi . . , 
Azioni della Banca Nazion, 


) 2880 — {2890 — 
Ferrovie Meridionali . ... 


406 50 | 409 25 


Obbligazioni Meridion: «| 19% — | 194 — 
Buoni Meridionali . ... .| 49 —| 495 — 
i Obbligazioni Ecclesiastiche . | 84 50 | 84 65 


Banca toscana . . - 1155712 11559 — 
Borsa incerta. 


» Parigi, 8 2 3 

56 25). 56 45 

50 60) 60 50 
Ferrovie lombardo-venete . |. 423 —| 428 — 
Obbligazioni id, à — —| 237 50 
Ferrovie Romane . hi 90 —| 90 — 
Obbligaz. id. |. -.| 159 —} 158 — 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 170 — 170 — 
Obblig. Ferroy. Meridionali |. 190 —} 192 — 
Cambio sull'Italia. ,. +... 4305) 4354 
Credito Mobiliare france; 241 —| 298 — 


Banca Nazionale . 66 
Napoleoni d’oro. , 3 È; 
Cambio su Parigi... .. * 
Cambio su Londra . "9A 
Rendita austriaca... ..,.| 6650] 6775 
° Berlino, 3 2 3 
Austriache . +. +,,.:.| 2131] {21334 
Lombarde. ..,.. 108 7/8 |.109 113 
Mobiliare. ..,,,-.....|1611{2{ 162. — 
| Rendita italiana... . | BS1jL| 581— 
Tabacchi <.....:.... 8514] 888/k 
! Londra; 3 2 8 
7 Consolidato inglese ....| 93 — 9318 
{ Rendita italiana ......| 5978| 59 — 
gt 2.0 4558] 4658 
|} Cambio su Berlino 51 Niola Plinio 
| Spagnuolo ...% .. | B£12| 3438 
| Tabacchi . . ... CIA Mt n ta 
Cambio su Vienna , ., ..i — — ir 


GIACOMO, DINA, DirertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI; Gerente. 


‘BORSE DI COMMERCIO 


Non Cont. 
‘Rendita italiana 8 070 + iss -— = 6830 
Consolida, Romano 5 070 .., — = 63 — 
Imprestito Nazionale , .JI13 -— = 8240 
Detto ‘piccoli pezzi . Jil —- 883— 
 Obblig. Beni Ecclos, 5. 0/0.,1 ——. —_— 
| Certificati sul tesoro 6 + 587 DO 4954 — 
|» Detti Emissione 1: —— 6050 
U! Detti  concambiati......, —-— 63 50 
Banca Nazionale italiana, .. 1000 — — — 
Banca Romana, + a +» , 1000 — 1140 — 
Azioni Tabacchi  . . . . 500— —— 
Obbligazioni, dette 6 070. », BO —. — — 
Strade Ferrate Romane 500 .—.  98— 
Obbligazioni dette, . . + +... 500 — 167 — 
Strade. Ferrate Meridionali. +. 500 — — -- 
Buoni Merid. 6 010 (oro). .. 500—. — 
i Società Romana delle Miniere 
SMMGAPETO: è ‘010 Jogo. eroe acoca DIL DI ge 


Societé Anglo-Romana per.l’il- 


si 500 — 638 
+ 500 — 487. 


luminaziene a, gazi + 


; Pio Ostiense, n»... 0, 40 — 62— 
Borsa di Milano del:® ottobre. 
7 Nom. Pr.fatti 
‘Rendita italiana 6 9 cont. :-—— — 6337 
È, » 5%, fim —— 6870 
Azioni Banca Nazion. cont. 2890 — — — 
la. SS. FF. Meridion f.m. 4H0— — — 
Boni id. fim. 49250. — — 
Id. Città di Milano 1860 cont, — — — — 
Td. Beni damaniali cont.  —'— ‘48235 


Borsa. di:Genova del 2. ottobre 
Ult.corso. Cor.pr 


« 5%, Rendita.italiana, cont. . 63,10. 63,20 
Idio  idi sid; fi m. 69,50. 63120 
Banca d'italia: iu. fim. 2898, — 12880 — 
| Gredito mobil, ital, v.400 f.m. — — 607 — 


Borsa di Torino del 2 ottobre 
Corso legale 63-25 
Banca Nazionale c. d, m. in c. 2875 
Pazza d'oro. da iL 20 da L. 21 Ha 21.12 


TT ———————_—_—_ eoanznRnRklnm<nn 


Ogni ammalato trova coll'uso della dolce, REVALENTA 
ARABICA Dt Banry di Londra, salute, energia, appotito, 
buonardigestione.e buon sonno, Essa;guarisce senza 1 
cine, nè purghe nò speso, le dispepsie, gastriti, gustralgio, 

iandole, ventorita, acidità, pituita, nausse; flatulenze, vo 

stitichezza, diarrea, tosse,,aama,, tisi, ogni disordine 
ymaco, gola, fiato, voce, bronchi, ica, fegato, roni, 
indotti) masgrae cervello e\sangua. 000, cure, com= 
preso quelle di 8. S. il Papa, del duea di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréban, co.— Più nutritiva della 
carne, essa;fa economizzare. 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. In scatole 1/4 di ki). 2 fr. 50 0.; 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 
1 kil. 8 fr 12.kil65.fr.Du Bannr e. 0*2,via Oporto, Te- 
rino, ed în provincia presso i farmacisti o droghiori. Anche 
la:REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 tazze 
AETatAA ces ano da ft, g0. 85, per 48 sape A fr. 

da r 12 tazze L. 

ta ne Lo 4. Dante Ferreni, Mpurta 


di st 


BPOSITI. 
5%. Ossoni, 16 via. Tornabuoni; Bo 
gara dd Coliaoini 6:Ce vin Paniani, e P; 


a Per la quarta pagina. . . . L.030 ‘Gli Anfunzi ed Inserzioni 
TARIFFA D° NOI i marta ‘vagin: 8% 050 - ‘ 
PERONI LINGA Comunieati, quarta; pagina % 


+ 9100 


del Giornale L'OPIMIONE 


Per la era . . . 


DIECI E PIU' ANNI DI SUCCESSO 


Si anive 


AI VENDITORI 
delle pillole 
dell’amguento Mollowa, 


Surzogato 


4 PREFERIBILMENTE -- 
COLL’ACQUA 0 LA SELTE 
range db ato ori 


SERVE D’ANTIPASTO 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI nr. 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFF 


CONFETTURIERI DI s. MW, IL RE D'ITALIA avuta Lil; 

PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI È DUBLINO 

MILANO — Cersin del Duomo, N. 1039 — MILANO TRL 

Riconosciuto e preminio all’espos. marittima di Napoli, quale preservativo al maldi mare |= 
_—_ —_——— 


cool NEL BRODO 


la ven 


senza sconto., 
||. Le medicine.si possono:avere cor) 
le direzioni ed indicazioni che le 
accompagnano tradotle in italiano, 
Db se si preferisse una parle di ess 
*{ [potrebbero faccompaghale di 
direzioni in ‘lingtia fraucese ; ‘è in 
uesto caso delle:cartine distinte sa 
ebbero; altaceate;, a ciascuna: indi-/! 
Jjcauti la lingua che si trova nellin 
volto. 1 venditori che desiderasser 
elle etichette supplementari coi lori 
nomi ed indirizzi in calce, possono] 
(verle ‘in qualunque sia numero di 
semplari, purchè mi mandino una] 
loro ‘carta ‘colle indicazioni di quello 
liono che vi sia stampato iù rap. 
iporto...col loro,stabilimento. Tutt 
li ordini saranno puntualmente ac; 
colti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAN. 
(333; Oxford Street, A 
i Londra, 1° ottobre 41874. 
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ll Melange, bibita all'acqua, specialità Biffi, 8 fl più attifo | tonico-stomatico, corro- 
Lan finora : conosciuto. Mescolato as. AO dove è efficacissimo add'’eccitare 
l’appetito. È quindi. la bibîta migliore. per, preparare lo, stomaco al pasto. Preso 'a' piccoli 
ifficil ed a moder previene. TRista 

inerzia di ques 


pur 


Zanini e Galliani, 


i 


dosi nell'acqua, Serve a facilitare le digestioni oÀ, a 
bilisce il sa la eni l’attività naturale dello stomaco, rimedia di 
lorgano ed estingue perfettamente’ la ‘sete. 


A PREVENIRE, OGNI CONTRAFFAZIONE, 
Isî avverte che ogni ‘bottiglia è da litro a po ga gli attestati colle firme di ‘all 


lcuné distinte rotabilità mediche, italiane e dietro -le fatte esperienze, 
aitra;.bevanida ‘#61 


La Ditta-Bifii inevrica 


- 

SN 
sii i 

ip 
L30550. d(S lana 
=i75 È >) otiò-bromuré6s, calèbres par leurs 
— Sal Ci Excursions pittoresques : Pierre. 
ci lu "la cascade 

Porci co BAINS est 
Te sE38d s trouveront le luxe 
Lis 38 S m ourg. — MUSIQUE 
i Sa Sa I [DEUX FOIS! PARJOUR. ‘Concerts, bals, fétes et jeux 
(Vel Et LR = icomme en Allenagno età Monaco. Bureau.télégraphi- 

TE a 6. Par son air salubre, sa ORO, pittoresque st la 
«Liz \ eur.de son climat, SAXON est un des da agréa- | 
pre DOSSI 4 bles: séjours de la Suisse, A 18 h. de P: 20 h. de 

cate 555 Casta SS ita Francfort, 13 heures de Marseille, 

md It v'è 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE + Via Tomnabuoni, 17 — FIRENZE 


Le molte imitazioni che tuttodì ‘% 
sì fanno delle Pillole di 
Cooper, obbligano i proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di 


prendere le dovute. precauzioni 
por distinguere le Viére Pil 

ole di Cooper, dalle fal- 
sificate. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le VERE PILLOLE di COOPER: della FARMACIA BRI- 
TANNICA, ogni scatola è citcondata di una fascia, con l'arma. inglese nel mezzo,..e l'indirizzo della Far- 

acia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, n. 67, ed inyoltata «in: carta‘ turchina! 
lavorata, a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole sono prive di rqpietla fascia, ed 
ilinvoltate în altra qualità di carta, sono. 


Ì FALSIFICATE 
Ye ne sono dei Depositi, dai principali farmacisti fislle primiatio città d'italia | 


OTOGRAFIA COMMERCIALE 
Via ‘del Fosso, N° 15, Firenze 


Ritratti di perfezione L. & — la dozzina 
» copie 6 5 ‘2050 » 
Riproduzione di ritratti o disegni al medesimo ‘prezzo ‘franchi per la posta 
per tutto il Regno: { 
. La suddetta Fotografia avverte clié ha aperto deposito è vènidità di Fotografie 
in via dei Martelli in prospetto al Bottegone, Studi del mudo: dal vero su mo- 
delli dell'accademia dette Belle arti. 


In formato album caduno L 1 — 


Deposito pi Ditta, A. Dante 
‘via della Maddalena, numero 

466/47, Napoli stessa Ditta, via Roma 
‘già. Toledo, N53. 


‘NUOVO CINTO 
Erniario dal ‘quale si può. ottenere Ja 


| È ‘ perfetta ‘guarigione di qualunque ernia; 

ISTITUTI INN CIALE Miconoseigio e privilegiato dall'arte me- 

: - 4 3 ica, come ne fanno fede i più distinti 

me Pagina Nile Professori. Questo cinto è superiore ad 

ti 6 agni altro. Molte rn sono già state 

h sottenute ‘per ‘mezzo di esso. Dirigere. le. 

Lei Ai: Ì doniandè..allinventore Papini, via dei 

parti la nere FI9RSOh; lo'tacos=! Parti dA EANORBEnO sante negro! 
mandano ‘al pubblico favore. L 

di gUTRO ng Olare degli studi siete j GRAN TRATTORI ta 

è, iobre ; però anche durante i A 
l’atifio scolastico si acosttano allieri. | Provia glo; Apertura di nuove ;sala 
insegnamento viene ‘impartito ‘in .j #LPrimo piano con giardino, caffè, birra, 


(Austria). 
per lungo .corso 


» dozzina » Hd — lingua tedesca ed ‘italiana. gazeuse è liquori. Tre entrate: Bocca 
Vedute di Firenzé è di Venèzia | iù gran formato caduno L, 4 Ulteriori ragguagli 6 statuti si possono | di Leone, n. 60, via della Croce, n. 18 
e quadri di galleria » dozzina » 11 avere dal sig. F.C. Proyssl, via del | vi? Catrozze, n. 30. 
Formato album diduna . \. 0... L—- 40- arri LLC ano, © ‘presso ‘il’ Squisita ciicina, vini nostrali ed e- 
» dozzzina . . .\/. UL. St rettore dell’I tuto. | sterî, bud Servizio e riduzione di prezzi, 
ForîiMb: Steraso piebie ‘odinna 5 31) 80 ——————__nîté,t’iu@cqr@@t(z 
» dozzina. . 1. 9 8 
jo) dette, trasparenti illuminate caduna .\\ LL » = 70 p” | aPi N i I. 
k » dozzina ... db 7 
go) Formato biglietti da visita caduna . » —.20 » È } 4 
ì i SODA pl Pa IN CANNETO SULL'OGLIO 
Elegante A/bum-souvenir de Florence in. fotografie con 46 wedute di Fi- 


renze, L. 3. 

In tutti i formati, meno il grande, vi sono pure vedute di Roma, Bologna, 
Venezia, Milano, Modena, Pisa, Pistoia, ecc. 

In detto megoziò Iravasi pure deposito di varie stampe; imcisioni ‘antiche, 

Sconto ai négozianti in proporzione delle quantità. Si spediscono contro vaglia 
postale, intestate al direttore, franche di potto perda: posta ‘per: tuttovil régho 
volendolè affrancave uniscasi cent. 30. Sino a lire, una si accettano ftaticobolli 
Si avverte di mon inviare carta moneta senza assicurare. 


(Provincia di Mantova) 


Direttò. Hai professori cav. Wimeehzo De-Castro, professore emerito 


dii Università di Padova, è Giuseppe Testori, regio delegato sco- 


Scuole elementari, teeniche è ginnasiali 


La ‘spesa anbilale, per ogni convittore, tutto compreso (*) è di lir 
si le 
a (390), da pagarsi. in quattro rate anticipate (L: 9750 
La Diiezione, richiesta, spedisce «il Programma. 
Canneto sull'Oglio, 1° settembre 1871. 


(%) Mantenimento, istruzione, tassa scolasti ibridi i 

) e, ica, libri ‘di testo. e da sorivere; album 

da dna, carta, penne, matite, gomme;. medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia 

tiratrice, bagni d'estate, accomodature agli abiti e suolature agli stivali, ) 
- rei o 1 


AF VIAGGIATORI imste 


di pri signori. viaggia- 

tori di ‘avere chiuso i 
Albergo ‘Hotel. Nationale: ». in: Genova, essendo statò riunito n 
France; in Piazza della; Borsa. 

Eglino Si fanno un dovere) & riguardo della numerosa loro clientela d’an- 
nunziare che l’Hòtel de France in Genova è stato di nuovo -considerevolmente 
ingrandito, e di avere pure aperto un Albergo Succursale all'Hotel: de Genes 
in Napoli, Via S.. Giuseppe, 

Oltre alla posizione eccellente di 
«Yi, troveranno tutti quei mi 
di questo genere. 


IL VERO OIGNON 
PER LA BAHBA 


SUCCESSI GARANTITI 
per far nascere la barba 


Non si confoîda con la giar quantità d'altri rimedi inefficaci che giornalmente 
si vanno vantando sopra i giornali, e che non sono altro che inganni -pel pub- 
blico, 

L'effetto prodotto col suddettò rithediò sulla crescenza. della: barba dipende 
principalmente dall'estratto della pianta :Onivnar, scoperta dal prof. G, Thedo. 

Questa preparazione può essere raccomandata con tulta confidenza. l’effetto 
che essa produce sulla cresceriza della barba, con una rapidità che fa stupire, e 
tale che dopo brevissimo tempo del suo impiego rende una barba piena e forte 
anche ai giovani, ciò che èrstato provato sempre con delle testimonianze numerose. 

Prezzò del pacchetto accompagnato dall'istruzione Li È. Trovasi, vendibile in 
Firenze presso la Ditta A. Dante' Ferroni, via Cavour, 27. Roma stessa Ditta, wia 
della Maddalena, 46.e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già: Toledo,;53..Si spe 
disce cvunque vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente 


Ilex questi duè alberghi, ì signori viaggiatori 
iglioramenti “introdotti nei più rinomati stabilimenti ! 


i 
I 
' 


per Bowtiy (via'del'Catiale di Suez), il 27 di ciascun mese a meliogiorno, e 


er Tomsi ‘tutti. i martedì alle 11 p., toccando Cagligri., « gu. è. ; 
DE CO ME TARA Me TRE dai tardi allo 8 j: fi Vafirt a, 


Préeborn @‘0., ‘in Napoli ai signori G. Bonnet e F. Perret, in Livorno al signor 
Salvatore Palan.. IE i 


Cala in Ei an 
Ù £ pts A; D tena 1 
wet. Le dg Tolto, 58, Fado 


(-j 
voti, 'anzatii, È 


operati asilo NUBATTIO 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI , 


3 ITA, L_QITAUA ee Si 
LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Parichzà dà Napoli 


cardo Messina, Porto Suid, Suez e Aden. è 
» (ALESSANDRIA (Egitto) l'8, 18, 28 di ciascun mese alle 5, p.,, toccando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO © 


Partenza da Livorno 


arte il venerdì tocca anche Terramibba-@ Tortoli. |’. ‘ n 
oiirdronnes Vitti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche alle 9 ant. Il baite] 
a.vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 

Bastia tutte le domeniche alle 9'ùft, | - 4 

Genova tutti i lunedì, ‘mercoledì, giovedì e: saburorallesTi pom! 
Ponrorzzrato toccando diombino tutte le domeniche alle:10 anti i 
l’Ancireuago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa @$. Stefano) 
tutti i mercoledì alle 8. ant. A 


fulri sutsrav i 


AT TIT ET E U AIR 
imbarco a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca 


Per ulteriori sthiàrimeénti 


FEANET.BRANO 


der Fraeima BRANCA è 0.) via s! drospero; +, Haifand.| 
I soli che ne. posseggono îl vero e genuino processo. 


ESC 
i Il (3 YarZo 1869: 
< Da, qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del’ FERNET-BRANCA]f! 
dei Fratelli Branca.e C. di Milano, e siccome ‘incontestabile ne: tiscontrail 
il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi.speciali nei quali/ 
mi sembrò re convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. .... 

x 1° In tutte quelle circostanze in chi è necessario eccitare la pote 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, îl TRENTA RALE riesce nti. 
lissimo, potendo prendersi nella tenua dose dit cucchiaio giorno com: 
finisto coll’acqua, vino o caffè. ..., 4 10 39, t 
«.2° Allorchè si hà bisogno, dopo le febbri periodiche, di smministrar 
per più o minor tempo i.comuni,,amaricanti, ordinariamente. disgistosi, ed 
lilcommodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce un 
sostituzione felicissima.’ 

& 50 Quei ragazzi di temperamento tendente al linfafico, che sì facilmente! 
van soggetti a disturbi di ventre edua:verminazioni,. quando tempordebito 


+4 


«74° Quei ‘aiè Raninò ‘troppa 'dorifidenza 601 Il 
prerdarinoso!) potranno, con vantaggio di. Tor 
FERNET-BRANCA: nélla ‘dose suaccennata. 

« 50 Invace di vincòttifmeiare il pranzo, come molti f&nd6y.©dn titi‘bicthi 
di vermouth; assaivpiù proficuo è invece prendére un cudthiaîo.di' FERNET: 
Branca,in poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto praticare 
on deciso profitto. 


Matt dassÙiz. 


a 


« Dopo ciò; debbo. tina parola. d’encomio si, signori BRANCA, sha denpoe 
« In fede di che ne rilascio il presetite, "* Ù 
«Dott, cav. LORENZO BARTOLI 


onfezionare un liquore, sì utile, éHe non teme certamente la etico) 
% Medico primafio degli Ospedali di Romi.4 | 


(quanti a noi,ne provengono dall’ésterò. 
Tr Îilatid (Ti Roma‘ hì NApOÙ Ti Fibenze] 


Bottiglia di.-litro, 


; L. 400 L.450.. L.480 L. t HI 
PREZZO | ld,,..seraplice | » 300 »350 ‘5880 "i 
42 bottiglia 130 ad sas 170 


Deposito ih ‘Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Mad! 
lena,:46 e 47. — Napoli, Stèssa Ditta via Roma già ‘Toledo, 53. — Firenze] 
stessa. Ditta; via, Cavonn, 27, e. zia, Panzani;;18., ‘6 no x 1 

Si spedisce contro Vaglia, pos in.futta Italia, a 
|è ferrovia diretta, col trasporto a_carico ‘ L Ni 


Ans cima 


7 PIETRO CATTANEO: 
i. NB. CH desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto. Stati 
Nlimento essendo libero l’ingresso, ad op ot) fe dbpotto ù Egr) 
i Restano sempre fermi i magazzeni in Firenze 1 


i RIN. i i 
ì MEDI E SSA ° i 

PRIVATIVA* ESCLUSIVA 
| sodi Sa Antigonorrolche chs vincono l’ infiammazione ed ogni 8& 
oluzione Antiulccresa che cici i * Dlceri senas 
co fl Pra ia. È car entri ogni specie Ù Heel so i 
| rs NES o ; È 
Fischer] ato i oiran che e Glandole ingrossate, Gozz0 I 
Siro) va) memo che giirisià tà LVe sentrédi 100% & f 
i 

ILS 


Iniezione è Pil ; 


Hi ia antigenorroiche cha asciugano Seoli o fior 


CONTRAFFAZIONE ‘peronà ia ‘via’ diviso doi 
ì rimedi per quelli stessi 0 ad uso di quelli del Dott, T' 
igoro col. rimedio 1’ itruzione in: stampo. firmata è mano, più si 
{involaero si dovrà vali di. marchia (segnò distintivo stato 
Mero. al Dott, firnoo fagnia di Lritativa coma l’invetitore -® propat 

sta scri! mezzo; apche. qui la propri dl 
per corrispondenza e. Vi, ti Agraria pra n poterla 


Pisila ‘in ‘casa 


46 6 47. Napoli, st 


î Depositi: In Roma 
i » Pideenza, 


Roma ® don 
guisoarmni i 
Francia, Au 
Tnghiltorra»! 
Turchia (via 
Mese La. | 
Richiami e 
gotto cui 
Ciascun 4 


Pochi. 
a cui sfu 
memoria 
sloggi è 
in là; I 
quale si 
partito © 
nò Alpi 
guaglian 
tempo N 
di colmi: 

Ecco 
mero «di 


È inf 
che V It 
con ogni 
Vinvasio 
zioni co) 
che pri 
marzia, 

«pontifici 
tollerare 
colla. su 
verno } 
alle pos 
tesa ani 
ministce 
nali. M; 
Potenza 

|. Regno 
mel 487 
italiano 
alla te: 

“il Papa 
di sudi 
inglesi, 
‘ conven! 
solo do 
promot 
wacillar 
essere | 
rebberc 
del 20 
i così i 
‘ non cn 
, iaterve: 


Noi 
\.rile de 
tito cli 
pre la 
stamp: 
verno 
credia 
quanti 
mano 
megli 
di chi 
non y 
festazi 
che }° 
mina 


